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PÀRLÀMENTO^NiZULB 
OàUS&A 951 &XFS9À!» 

Sedut» êl̂  2 0 — Prea. BIA^^G^SRI. 

Si a|)r» i« ÌÌIAVLU ulte ore 2:86: • 
Uiprenilaii la diatussione Bill bilinolo 

debili eatsii, . 
ApproTssI il sapllalo Ì6 s .tatti .gli 

altri oiipttiìli del Bitanaic. ' 
Leanva pregpnta la relattone tal bi­

lancio degli interni. 
Il prngt'ttn per innĝ Vorl spese del 

muiU'iiro dei lavori pobblioi raulfa sp-
proTotii con roti 168 fàTÓrovOii oontri) 
47 ; e il biliinoio degli aitar! eoti ' 178 
aontro 37. _ • ' 

Oaacbi Luigi svolse la aiia iutérpel* 
liinza. al laiiiliitM delle floAnne sugli in-
tendinin'iiti' del governo olroe la deoor-
teniti liei teriD'iie M tette' asit'eotrQ 
i quali,il'tid^iiKifnAìito'dovr&^Baera com­
piuto ìo'iiuSlie provinole oh'e'n» ab 
biano fiUp' domunda in bane all' art, 47 
della leggù' Sili «ataito (1886)'.' 

Mi'̂ linni diohiarn obe II termine di 
»M^ eoni aon può'onminoi.iroa decor­
rere se ii'in dal giorno in cui l i pro­
vinole nbbii pre.<o noit formale delibo-
rasinnH circa racoel'Tjnienia dui cata­
sto inscrivendo nel suo bilancio la msti 
dalia spesa come prescrive la legge. 

Luana svolge la sua ioterpellanin a 
Or'.maldi percb& venga dal governo in-
Ror.ijrgiatn le trasfot oiazlone dell' espor-
ts«nh«. degli olii d'oliva. 

Grimaldi non' mancherà di studiare 
provvedimenti. ••• 

D:sculesi il progetto sulla costrusloiie 
irfM edifici oomunall per I' iitruzione 
obbligatòria. 

Merzario accetta la proroga del sua-
sidii ai comuni per tile' gostrncione, 
pnrò non è fivorevole o) suistdlo» ^uei. 
«oofoai obbligati a provvedere'ioiiati psf 
le scuole secondarle governative. 

Mirtini Ferdinanda vuole ohe U pre­
sente legge stia nei limiti di quella del 
1878 che rigu >rda solftmeQte gli edifici 
por l!i Istruiiionn primiria. -̂  

Bonardl sostiene che i sut^idi anche 
per gì' edifici d^lle scuole secondarie 
serviraoDO snbbens non siano un grsu-
dissimo merito p-r stabilite la concor­
renza con U aonole clericali. Il partito 
alericile è potente; esso sussidia gli 1-
stituii scolastici ohe sono popolatisslml 
perchè manciuo i oouvanienli edifici 
per lo scuole laiche ; conviaue quindi 
ìocornggi&re qu(4ste scuol(>. 

Mariiiiì osserva a Bonardl che^'la 
vare ooncorfon^i alle SODOIO clericali si 
farà quiodo si migliorerà l'iosegoamento 
e il corpo insegnante. 

Flooechinrn Aprile (lelatorp) difenda 
raggiunta oll'art. 7 ohe riguarda 1 sus­
sidi per edifisi destinati ai convitti e 
alle scuole secondarie. 

LA diaposisious gioverà a migliorare 
le condiiioDi delle scuola seoondarit. 

L» Commissione insiste nella tua pro­
posta. 

Boaelli (ministro) prima di aocattare 
l'nggiania per i eaisidi agli, ediflttl 
delie scuoia secondarie proposta da Cop-
pinn non diss mulavasi, le opposliipai 
nggi man festate ma egli. I' accettò iq: 
spirandosi ad .altro scopo. 

Non couvieoa eoa Martini che 1' !• 
8tru7,ioue secondaria s<a istraiiooa di 
no cnto.Bolo. Essa .6 fandameuto alla 
coltura nazionale. 

Levasi la.seduta alle ore 6.40. 

S S I T À 3 0 S B L SESlJrO 

Sedute del 20 — .Pres. TAB&RRiNI. 

Si apre la seduta «Ile ore 8.60 . 
Approvansi senza diacuasioue cinque 

progetti di seoondaria importants. 
Prqcedeai alla disoussioae delle mo-

diiiaaziooi alta legga sul Ooaslglio di 
Stato. 

Pierantoni svolge ampliamente la 
questipne per dimostrare che questa 
legga sarà oausa d< liti interminabili e 
vrodorrà un grava equilibrio a turba­
mento i.nlle funiioni dei poteri dallo 
Siate. Vorrebbe' 'che questo progi)ttp 
oonteoesse le idee svolta da Orispi quitu-
do era deputato. Accenaa ai lati man­
canti e al modo di completare la 
lepge. 

I progetti discussi prima risultarono 
approvali a scrutinio segreto. 

Levasi la seduta a ore 6.60. 

GOHRIÉREJOLiTfCa 
m ITALIA 

Un 0(i!p»'iU mno tenuto ilai (ranmi 
sutla Spazia? . ; 

* 
L'£i«rcila pubbHoa sua aorritpoa-

dama dn Torlna .DOIIS qasle k d ^ o 
che da fonte assalatamanta aisara (aie). 
risulta provato oh» qnaieha aattloiana 
fa, la Francia fa In plroslitto di opa 
rara un colpo di mano tupra la Spaila. 

Una 6otta potente ara pressa che 
allestita per operare poi uso abaroo. 

L'iisiooe fuliniDiia' si larabba «seguita 
a poche ore dalla dlohiaraiiona dt 
gaerra. .> . . . 

La aorrispondenza Aggiunga ohe nna 
tale aaloRe/aavala, qualora «1 foaia va-
rlflsala, ci avrebbe- colli quasi impre­
parati e avrebbe avuto molta prob ibi-
liti' di tioscita sabbena alla Spaila Yi 
siano forti, batierie di cnODoni, 
ij 11 guyerno di Rjms ebbe informa-
«ioni a tempo par Impedirà il dolpo di 
Diano, ma al miiiisteco vi fqrun) mo-
manti di vera Irepidasiuas, 

Lavorati febbrilmente nei poi ti delli^ 
Spezia e di Qanova per modo ohe oggi 
le difese sono più potanti e di m.ilto 
migliorale. 

L'JjMCetlo poi dice ohe in quei giorni 
l'Ingbiltei-ra|. nostra alleata, conoscendo 
il pericolo eba oi sovrastava, mandò la 
sua flotta da guerra nella acqua di 
Genova a di Spezia. 

L'fssrii'to ai augura una gmentita 
autor'avola e eosgiantiosa allo sua Intor-
maeiool. 

Tuttavia si assicura ohe gatiaralmsote 
non si presta fedo alle corrispoodauze 
del giornale militare,: lo quali sono per 
lo meno slranann^nte, esagerate. Anzi 
si deplora vivaiiiiiuta' la piinuiicazlnna 
di questa Dotitis inllàrinanti >per parta 
dì no giornale che ha tirto o rsgioDa, 
per natura di oei'te sua uotisie, si prs-
tenild -ispirato da persane dalla alta 
«fere. 

niiinione 
dtils oommletloni piHiyinoial) veneta. 
Nella sala della Deputasioos piovja-

oiala di Venezia ieri si radunarono I 
signori Brescia Morra oomm, b^r. Fr«u-
oesoo prefetto, prendente, Chlersghin 
oomm. avv. Antonio deputato provin-
oiela di Vaoaiia, Campostrlni.-pob. oav. 
Francesco idem di V'ero.na, Baggiato 
epmm. Tallio idem di Padova, Monti 
avv. Onsta^o idem di. Udine, Minesso 
cav, dutt. lleopoldo idea> di Treviso,-
Miuelli cay. dott, Tullio idem di Ro­
vigo, ZaSBo «av. Carlo idam di Belluno, 
'Valaeoiihi oav. dott.; Augusto segrelarlo 
oàpo, 

Trattarono della riforme dalla legga 
oomnnela e provinciale e dal riordina­
mento dei tribntl locali : si ooonparono 
dall'allargamento elettorale amministra-
tivò, delia- tntala dei Comuni e delle o-
p;re pio, dalla presidenza elettiva della 
deputazione, delle spese pruvinclali che 
dovrebbero stare a oarioo dello Stato a 
dei cespiti ohe potrebbero socordarsi 
alle provincia stesse, r 

Fnrona votsti due ordini del giorno, 
ohe saranno trasmessi alle rispettiva 
óommissloni parlamentari. 

Divisa degli liniciéll di artiglieria. 
Un deorato ministeriale modifloa l'at­

tuale divisa a bardatura degli nfSelali 
dall'arma di artigliarla. 

Matrimoni; dagli ufiióialt. 
Uo'islriiiiana dal m nistro dalia guer­

ra del 14 marzo "oorracte, stabilisca 
nnove norme per I matrimoni degli nf-
flelali, stabilisci! un limito massima a 
utile dì'6 masi par gompiera le-forma­
lità del matrimoniò dalla data del da-
areto tsioisteriala ohe lo autorizzò. 

1 ÌFATVI ir APBICA 
Una ruitia nel territorio degli Habab. 

Le inforia -ziaoi, afiiM telegrammi, 
dell'fi)«ri!Ìlo recano ohe si considera im-
mlueote una raziflt degli abissini nel 
lerrìiorio degli Habab.la .oeùsa della 
mancanza di viveri uba si fa aaatirà Ì̂ I 
campo abissino. 

S.'ooome gli Bah soao.nostri alleati, 
si creda eba il Coiindo; ìttiisoo abbia 
prese la opportada'ispoi^lbal par pro­
teggerli. 

Oggetti aiandemii. 
A Sabarguma si,)iivaaaera diversi 

nggattl abbacdooitiia'gU: abìssioi. Cre­
dasi «ppartàuettaro't'feriti, dslloscon-
tro del 17 oorr. ' . 

Le oarrìeraiii i>(iili. , 
SI aasioorà ohe ibbair iibbia 

pcasassD • del suo nnoo affililo 
dalla ragiona di Olciì. > i. 

Gii abinloi non ti ieeliìié vedere. 
lei l'ai tro all'alba aleni battaglioni ^sa-

gnirooo pareach.a rlegoii^bi spin'ĵ en-
dosi fino alla acqua d Aitai a Super; 
gump, a'Oumffod spàando'd'incontrare 
il nemico, ', '' ' 

Le ripognizioni rlediardbo a metto-
giorno'sanila avara irdnitiiiî '.aloao ubls-
sino. ' '•• 

preso 
di Raa 

ALL' B S r i i p O 
• Caffarel e la Umliain, atndannali. 
Tarigi 30, II ^en'etaloCitfiVi'Jl' fu con'-

dannato' à tremila frinahf. ili,multa. La 
Llmonzln a 6 mési d'''onr«eira. 

Alla Camera ffiiMeac. 
Parigi SO. Tirard rispoiideado all'iutar-

pellanzi Ojajaguao dice che noe ha oasito 
precaJuto da particella, baougura a Cas-
sagnac di portare un nsme ooii altret­
tanto «uùre ' quiinto pgli'. porta il suo, 
(Àpriausi fragorosi su'tutti, l'banchi 
della sinistra). — GiB«tiil«ii, la disposi-
tjoai,» riguardo di B^alaD^sr, 

Al momento delie elóiioni quando IiO: 
fffirot ch^ABa. aplaffaft'A .1. A' '^mt^O^r, 
qusit risiiOia evasivamanta ed il inioi-
otero dalla. gu«r<a gli proibì di lasaiara 
il oomandu affidatogli. 

B»ulaugar leuna in nessun conto 
quella proibitioiis. 

l'irard insiste sulla. Decessila per tutti 
i militari di rispettare la disciplina,— 
Goustitachi Bouiangsr si mise non in 
ribellione, ma in opposizione k|la Isga-
Illa; conohiule domaidaado l'ordine 
del gioroo puro « eeinplice. .-, 

ò'emencesu dichiara che la disciplina 
che deve e>sere riapettaia da tatti 1 mili­
tari (applaus) ritiene tuttavia esser ne-
cessai'io approSttara della leziobe data 
di aerta paria dell'opinione repubblicana 
ohe volgasi verso nu uomo per chiederà 
se buvvì un governo avanta un'autorità 
BufScieiite, 

L'oratore dichiara ohe voterà l'ordine 
dal gioróo puro a semplice, se trattasi 
di disclpliai militare, ma sa trattasi di 

Suastiftia poiitioa, non può accordare la 
duoia al governo (movimenti). 

Presenta un ordina del giorno da.ire» 
atrema sinistra. 

Ribot biasima Oleiaenoaau di tolta-
vara un equivoco. Il paese aos è in­
quieto né agitato. La sola qnastiona della 
discussione è la disciplina militare (ru­
mori a destra a all'estrema sinistra e 
applausi ripetuti al centro sloistro). 

Clemencsau interrompendo Ribot, dica 
dopo il voto per mantenere la disciplina 
ocoorrarà occuparsi dalla questione po­
litica, (applausi all'estrema sinistra). ' 

L'ordina del giorno poro a semplice 
è approvato con voti 819 contro 98. 

Ferry mtllrallato dalia folla. 
Parigi 80, Ai funerali dal senatore 

Carnet, padre del Presidente della Re­
pubblica, intervennero la rappresentanza 
dai due raìni del Parlamento, diversi 
ministri, le autorità, e molli uomini 
politioi. , 

Oiulio Farrj' iolervaoDe io carrozza 
chiusa, ma la folla avendolo riconoscinto 
lo Qscbiò sonoramente, ucoompagnandolo 
OOP grida di dbdaMi). 

Il cocobiare sforzò i cavalli e si diede 
a precipitosa foga. 

La tolta inseguì la carrozza, la fermò 
a farse avrebbe maltrattato l'on, Ferry 
se la polizia non fossa accorsa a pro­
teggerlo dalle sevitie del pubblico, ohe 
però oon risparmiò la Ingiuria al lon-
cìiimte. 

Per l'aooordo eomméreiale. 
Si assicura, ohe Tirardj uinìstto dalla 

finanza e prasidaota dal Consiglio, abbia 

giudicato soddisfacenti la proposte del 
Oovaroo italiano par il nuovo trattato 
di oommerolci' 

Flourens le sta esaminanda, ma non 
ha ancora formulato alsona risposta la 
proposito. 

,, lA.ealutc di Fèdsrioe II)-
Beriln» SO, L* Imperatora sta sempre 

bene,. 
Oggi egli lavorò a riaeveita. pareo-

chié Visita. 
Credasi «be'affretterà la sua andata 

a "Wiesbadan onde sfgggira al freddo 
rigoroso attuala. 

Forse si, recherà a visitarlo colà la 
ragiiia "Vittoria d'Inghilterra sua suoj 
cére, ' '.'• 

' li Xroiipi>lnz di Germania. 
Un giornsh ha sparso la voce ohe 

il' principe OugllalAo (t'attuila Icron.̂  
prióz) sia affatto di un avvelonamentd 
dal saogaa : si iraita invece dl> an mala 
ad un orecchio senza onsngnao^ie,, oh<) 
gli permeile di oootnaare nel cnó isa-
todo di'vita. 

Coirò il liettore. Maokenzia. 
Ds Berillio «crlvono al Ntafork 

Htratd che il dottori) Mackenzie da ohe 
è giunto a Btirlina ha ricevuto un gran 
numero di lettere minatorie, 

L' Imperatore, inquietatosi, diade or­
dina di prendere tutto le misure nacaa-
saris perchè il suo medico sia protetto 
eociro possibili attacobi, 

La Pùtt racconta oh» venerdì pas­
sato, un nomo che molto rassomigliava 
a Maokenzia, adirò in una bottega di 
FriedrìotistraBse, 
' Subito si sparse la voce che il dot­

tore inglese era io quel negozio, a ona 
folla enorme si ammassò dinanzi ad 
esso, a vi rimase proferendo all' lodi-
linea del dottora delle parola oosi .1)1-. 
glurioss è 'grossolane' cHà " Il "giornale 
berlinese dichiara di non poter rlpor'̂  
tare. 

mesHicanl blnnotii e negri, la ire «oso 
frettuentr e !e 'vie' di tatto', sono All'or­
dine del'giòrbp. . " ' : • ' 

Oloval. addietro;.'alaobì 'oegri avevano 
guadagti'atui.una lite contro dai bìanobi 
e da, ciò nuova rsgioui .d^dlo.' 

Che tesero cjuel (erooi mestlòanl per 
vlindlasrsi? 

.'CirooodiroQO notte tempo il «n«o-
lara che conteneva una vaatltta d) asf 
grl a vi difdero fuoco, poi in metio al 
furore delle vatnpe donde usolvaao.sii-
mlnndi gli Infelici, li missaararono tétti 
a eolpl di revolver, dì fucile e dt eoi-
telto. • •' 

IN 6IR0 F£L MONDO 
' L'eli dei tovrani d'Europa, 

li ^«i»deNl>(all riferisca che ora che 
h morto l'imperatore Gugli-'imo, il piii 
vecdiiu sovrana é Papa Leena XIII, 
con 78 anni; indi seguono: Giigliaìmo 
III d'Olanlia, con 71 anni {'Adolfo prin­
cipe di Scbanmburg'Lipse con 70 anni; 
Cristiano IX re di Oanimaraa, Vittoria 
regina d'Inghilterra, Ernesto duca di 
JJasaania-GabnrgO'Qotha e Cario. Ales­
sandro grandnca di Sassonia Weimar, 
tutti di 68 anni. Federico Ougliaimo 
granduca di Meolemburgo-Streiiz con 88 
anni, il priucipa reggente tiuitpoldo' di 
Bav'Ors, con 67 anni. Oscar II di Sve­
zia e Norvegia con 69 «uni e fioalmeote 
Francesco Oiusepps I imperatore d'Au­
stria con 68 sani'. 

Tutti gli altri sono al dissotto deità 
oinquantioa. 

Grandi oittà dltruHe dal terremolo. 

Londra 30. Lo Standard rloevedaSan-
gai i .particolari del terremota del Iitn-
nan. 

Vi furono scosse Intetmittenli durante 
tra settimana. 

Le grandi città Sliihpuig e Kleosb.D 
limossro distrutte. 

Vi sono 4000 moTtì. 

Terno fatale. 
I giornali berlinesi osservano che I 

numeri 40, 86 e 88 sono fatali agli 
Haheniolieru. 

Intatti negli anni corrispondenti a 
queste cifre tono morti i prlooipi più 
celebri della Casa. 

II fondatore' della dinastia, il princi­
pe Federico 1, mori nel. 1 4 ^ ;' il prin-
iiipe eiettore Oiorgio dógiioiino net 1640 
Federico Ougliaimo l,-primo re di Prus­
sia, nel 1749 ; Federico Ouglielmo Iti 
nel 1840 ; Il principe Alberto Achille 
B"!' 1486; Federica 11 il Oraadè nel 
1876 ; Federico Ouglielmo, denominato 
il Grande elettore, nel 1638, e Ougliel­
mo 1 II vittorioso. Imperatore di Oer-
maoia, nel .]i888. ; 

jHtieellq di. n^gfi- ; 
Nel piccolo villaggio di Spaoisah Oamps 

lontano 60 miglia da Houston, nel Te­
xas, In matto ad una popolatioua di 

CRONACAJpADiHA 
, . Ospitata versato L. 1.000,000. 
Emìttion» ili milla azioni dì lira mttie, 

' L'assemblea del Ootoni&cio Udinese 
deliberò, nall'adanansa del 18 ooxrente 
il raddoppiamento dello Slabillmeato » 
la emissione dì mille azioni da lire 
milii>, per portare il capitale sociale it 
due milioni di lir>'. " 
- Sedata stante vennero sosarltie- on» 
maro 688 azioni. 

Per le residue azioni, il Oontiglio di 
Àmmioiitratlnne deiibarò di aprirò la 
st;Scritiose de oggi a tutto il 4 aprii» 
p, 7.. riservato II diritto di prelailone 
ai possessori delle azioni di primaenile* 
eioue, ' -

Coloro che intendessero acquietare 
nuova azioni sono invitati di farne . ri-
chiasia alla Banco di Vdinn entro détto 
larmioa dalle ore lOant. allo 8 poiu'. 
asalusi i giotni festivi; 

Sa le richiesta supereranno le etloni 
disponìbili, verranno soddisfatte oon 
proparzloneie - ridationé. ".. ' 

doo spposito a'̂ flsfr verrahoo stabi­
lite le spoahae aoroie' di versamenti 
ìa oonformiti .ali'articola S. dallo Sta­
tuto. 

Udina, 19 marzo 1E88, 
Pel Consiglio d'Ammialtlracioné 

, ir Presidente 
C. XsMir. 

Ispeiilone di (ruppe, fi giunto 
fino da ieri tra noi il gsnaràte di di-
visiooa Morra, ad oggi Ispezionerà le 
truppe qui di presidio. 

VUgUvttl e»taU Sono lo eiroole-
tione del biglietti falsi da L. 36 dalla 
Banca Naiionaia del Rugno, che anche 
dai più esperti possono esser presi pev 
bnool. 

Solo con I couratissimo o miousiòic 
esama si noiano queste differeoaa; ohe 
i biglietti falsi hanno a targo la cifra 
indicante la lira, di un effetto più chia­
ro e questo perchi mancanti di oafta 
lineette eho esistono nella cifra dei bi­
glietti veri, e di più i bigllalti falsi 
tono anche di fóroiatò un poco più 
grande. 

Occhio, adunque a questi biglietti ohe 
Ira I falsificati si possono atorivare fra 
i (Baglio riusoiti sia par la stampa, sia 
per Is dlograoa, camà aoisàe par' il no-
loro della carta pochissimo differente 
da quello dei veri, 

n i Q r t e l i u p r o T v I s M , Ieri verso 
la ore IS merid. certo De Luca Qiu-' 
seppe oappallaio oooosciutisBÌmo in città 
ool eoprsaome. di Bepo Cillt, trovavasì 
a bara un bicchiere di vino nell'osteria 
della Cisterna, quando veonD linprovvi-
àamente oclpito da grave malore. Fu 
tot'o provvisto pel Iraiporto alla pro­
pria sbilazlooa;. ma appena ivi giunto 
esalò l'nitimo 80g|ra»—•" . 

V e f t l P » S o e l A l e . Quella- vaien-
tiss ma artista obe i la signora Teresa 
Bqetti Valvasjors, a' invita queste sarà 
alia sua banofiaiata. 

Il programma dello spettacolo à at-
tre'nte, Riudramo dopo tanto tempo 
Dna partita a< leacchi di Oiaoosai La 
Principma Giorgio di A; Dumas e da 
ultimo Stnza fammiferi di Goletti. 

Il teatro tari spttudìdsmaote illumi­
nato, 
' All' esimia aitrlea verranno senta 
dubbio fatte tutte quelle ovazioni e 
quelle feste, che essa si menta. 

Alio studio : 
Duratid < Durand di Valabrégue (nno> 

jvisslma). 
Paialrac / di 0 . Salvettrl (àuovlstlma)'. 



DA PARI G Ì 
' , ( N o a m CoKRISPONOBMZi) 

'ìmM '^ipliri i i ' ir isìmftm. 1888. 

SQMMAitiÓ —•'Cliiérclbì) 'rainaoefà.Jin îgne-
\ftloa«„Boul»Dgw. ~fCiffi»t, -h» tìrbpfato 
' ii salvare In rcpubblii»:'—• (I mttata'tnro 
Tirarta t» Oncnkattia'-s-• f/n- coniòte — 
SJiorania'dei BidbiirÈliRi''— 11 ccinsiglio 
ffluiìicmìi! di, Psriiii 0 BcBlàDger' — U 
popèlò^aniljjtf.;^»"! ctò'fÓMé' a ripa-
tsj'o il ccrrispondsnto — Ricordf * —• 11 
inerito reale di Boulanger — Magro^iif 
attltoto dL.tra-.rìroIiuiiuii,..,—U ..psùgli]. 
ft|nicfls(v 8 ,ii onifdwalo JfMWiw—tfe*..! 
.pnbblicauaaa.deL<. Figaro A..^.<ìuel..cua' 
Iloulanger è considero^ dalla grnn massa i 
•dagli-.olettoi;!,— Catlliua, potrebbe-, riaiK * leii otófp»»^ 
P! îre,,-Tr, 1!. peMoguitato d'oggi-. sarri il.'• " o.-'lLl 
protettole di domani — Ilinbbi - -rf fep: 

U fistio, trt Arles.;-'-
Nibnle' Miri'—' &v-

aarlsse, più. ̂ jhe'iaii BjflsJsrB.tó . 
Ntto, In I&^'BBÌ ohe ^jhNieiletl^ all'adii 
mata f e o e ^ t o , ed à lf|i1|ito il |marito^ 
ohs gli •vaS^U gvaodìtjlpo\ar|à ohe'-
gode nslle^i^rtil^lf', *'i)Be coitjlro V t^-y 
Bpaltat'iva ^ ^ ! a^^inf,«'Sialct',altunle" 
/ari prcDÙ^^ors sj'an.Vpfe''''.*''^ -9g<'i" 
qual KolVa (r popmo'pòtVi S««î oitare"'Ta 
BDa mesohina aorrsiiilà col »ni),^igt^etto 
di voto elettorale, magaoQitt^tijp JF 
Ira civ^luiiioal,.,. „ ,,„. „ . . 
... Il, pvpmJcmsm.sJsSM^'.h.iiè»!?... 
che U, OBi'dlDale Msitzai;i|ia;.dii;tvatì<;j^an,-i 

-,sì..!l. 

,.wnp,* popolo 
Nimi3t& latente" 

-ììiFigar»- pHbhlloji oggi , s a s caijtaae) 
'; iai tolata Ui ouwiers de Fr,mi:nh(:quA^-

. , . . _ . . „ . . . . . , . „ , „ „ . — ... à«(l^blUU,W"tiHiS14Wat<l' a»Vns»ffia%ii 
•miboato ft(alo J-^Pèudatóai»»e HHaitó; | <̂jn '^.i^rS' Mfó*' à"a!itrtt^gtf6'"l(Htó' 
~ Il padrone aftfiW'e qisoliatl'oggidl.' -8 , , .̂ , }',,'••>•:-.^Ì^Ì-; 
.•: !• - ,• • ..1,1 ,-.H,'••iia.l n,i;j J «otnpagne la popolanti del gensfairf 

massa 
La Qiiestiooe Boulaogér oiii|i^op|a.',dj. 

riiMvete uiii».eDlttalooe bsa-idiretea^jda 
tjnbWH «perstjf daV'Q!a'isabiàl'''railii!aliii^ 
àft"^0!ròtid'lnl modafatiy r ^/i'a|(' uaiìì 
djklU jiàu^vln8pÌ5firoBo!,,ii..g9VBJrno'.9 'lei 
09p^igijiaroa<!i„A,:ropipars Ist apada-.dol 
gaaarale BotitsDger. .->'.. -, 
" '!l-presideDt»-^elt«-Repabblioa ebe ap* 
partiefsiyl «jirt;tpi^/op^l^llUoi^OA.-f{ipda. 
ratu^i|;Ìiiiyii»là<.ìlriQÌ éàmm de­
creto di rovooatloas'del geaerale popò-

U ,Repiì£t?!fì)ii''aa'ààà di'ttat'ijrs pri/tunta, 

an.,9: itic8mbt-«t"divideodo noa-y'ba'dub­
bio MspaiìVè dèi radicttH;'II' nlibiatérb 
Ofĵ iJhàdìsVà ébé obbedUéis'al tonkib'esé 
Perrjr spellava, di tir.oóà». grat.à'a Bi-
smatok privando dol oomando jl.' $qla 
g«aa(ale,!Obe fosatr doteitato parobè-te-
mulo, e mandava un ge'aeralej'i''ttd asal-
8tei'è'''a''''fiinerall •'dell'foipariiWirB é a -
ĵ ^ejiptq, e,' {^oéya d.ì̂ pòrre'" sulla bara 
»u '̂,épleA<lidia ooraai^ 4>,,<)Baî HB,e v,iol$ 
mammole, laperanda otid talo' dono - ba­
sterebbe a cor.oiliarBi 1' ainioifa* del 
JdtfoWf'mpi-ratut'e. Oii tsWUtio'di éor-
ts'sii aam.hc6„.,'a4 oUy'pl., gióiaal) 'uri 

làh • F:Ì« UI 

«ompag 
parregaKKtdii'' 
<rdgllvb1elfeiri'16ibbn»ìder*"i('foWìl}i1p8oe 
di difeadare l«^ p/itr,ìa io narlcofò^''Ìi 
óànieiia^e i'óìfttf delle'd'i8Ìittc|ì-ì|M,q!}j , 
9!)()ffft!(, 4\,S9d»!i., f^.,d^,,5iJ9tj,,,eidi;7r'i-
préadbrel.Je iper^ate >pi:ovlaa[e.'!d[sri''Ai. 
saiia B Lorena, .•)1-IÌÌ1).' i '.•.•..:,i-i 
" Ctìllftia'òldtràii'o 'ààti Ì' inotiùY'Wtio-
. iV,- - • -• , l'i'i^. , 'Si.i'iTl' '•'i "H'T ,t iK'ii trebba riapparire enila sceaa, e juji] 

<i,ar.io in. oui quegli oh,9|lojp^(f?gBÌIjano 
oggji,; sar.ai;àq 'epél,ra$;ii;.i)\; inè$teV îìs«'l|;q 
iaiproteaione della- sAaiiciibola'O^d'im; 
padìrayshà gli'•ails^'(ih!8ti•i' oollBtnfisff; 
aSiaaan'fif ed'aliri •otìsbira'iofj;'u'otì''t8'n'i 
tino di bruoiire'if'gran' H|iroj questo 
palladio della barghesis, foraha omJitta 
aoito a<lll(l4éa(?jl!liil^gMd^ BSbóioraìsia, 
fpra^ il, popolo di pausare, i ,.,•,'. .ij 
. (iin.praviairfnai^li ,qn.jlli) oba, pùó'-ali'. 
oadaroujol/il imioi'peMjJi-óial irktf}òeU 
al Quirinale,'e'^ilnl sófgbri'sc'e di '«^\ìifM 
alqnnl" dqtìblf chéViìii ''at(!ra'T;9r8^np;l.i 
Oleate., . '. ,.'-, ,'., '..."' ,• ,!.•„.,.' . ,^ 

Il Governo a,ttn-ale mostra di volerai 
asotoìira la Qarihaaià-a ae • liè'n rlrtoa 
df •perBóadei'à l^'ébasi*, pótfèbbtì' face 
dha'ìa •c()Il6rV''oontró''l tódesòlii'fjioV»*» 

.xiata SOI prinì.a Oltranza daoteeaa, 
wsnlla jorolasi di Ùaé ' 
• La,'stia erof n^ollià.iffl» <ti pabbliao ; 
la algóora a d'obtave'a esntlnaliiVVl 
eritiio;' lòtti 0 qi^a^ttl i prof̂ sBOH 

^detl'tì:Bftor(ità,. Soni 5«po il tstmra 
:j'ZuniWtiì̂  il Bo'hiitoretò'tnm'iil, l'ontir. 

G^t'd^atil. Sou<aroata,'l'irò aBeeniaMI 
m'̂ nì̂ ti-o Boiiih, I' « ^'Uriotti. e Dòma? 

•tffào MoreUl. 
t<t, Quando il aooferitUre-^nir6, lo nq^, 
'CÓIB'^. un :4ii?p),i|«<o,'oto«|^9tji*),^j^ ni} 
gi\iip pjiajiiiBfl (li !Ìoo,.Boi)ioI , ' 
•̂"' iKptaf.'.ZuBibini (^raV'òir-iio^^'Bovio 
• draVSr;riidWrto''aIé|M'er(S" 'del " OoMl-

Be^latrifàt uffe'tìt, a (jùm'li m pfagft"' 
a,-jj»?lara. , < i\ ,... .. , .u 
,,.Sìe.i,l^.«pleiidida ipt^rsoza — enja-

glj.li,(!tB,.(li, pfiaf\)iir\,'à'.,\ai!^ag{ai, -di al-
t'asiina è prafindacittiltiona 'astc\tù'.& ai 
flloBoBoa — ooQii 0011 un riaaannlo 
generale, atountirilitìtioàllU^ «alienti. 

tesjed ,a chi. salive, faoa;Va, v^aita j divar«iooe-.ooiitro gl' l(ai ,»(i i . . j | p'opoìo 
aita mamotia quattro'Varai, in dialetto 
vabeto!' • ; • ' • .i - •- .' 

Xo troppo poso 0 lOonola . . , ,,. 
Quaî lo.ifie voi amar, . . 
Xa Ma poca ..troppo o. nonola 
Quando aa vat'.sóhei'zat;-"'! 

I giaroali monarahiai sperano..'òhe 
aua r,ea.taurasiopa. savi fra poso reola-
mata dalla' DeaaBaltj,'a'glQ orléaDlsti si 
InsiogODO cho 'i\,n||li)i'Btai(o Tirard non 
aiarrestei'à in aammloo, a ahn «ravoaha-
r i una .mignra.pitt grave ..aneyraaontra 
11; gasaraU popoisra e lo,u)atttrà,fnori 
dell'armata, e ecaBegnenta^lagiaatcevo' 
cherK il deorata di;^p^teiq9^,.|^.;pDÌa'' 
alpi prttocdeoli, aip^nt^oarollariQ, ll.,ci; 
tocDo de! ' conta di Barigli - nalKi Capi* 
t a i a , ' • • • -• "' •! '• ' i ' • •: • - i -

II ooDBlglio manfaipile di Parigi aba 
rappresenta tnttó oiil'iOÌia ,dV. njagUo.;!! 
|«a{| .qsaliflaar^ di giaàbbiao/.'Bpflaifdieoe 
aUa' misura mìDiakariàlay parohè il-'^ai 
lìèfale fioulaogor; aefle file 'clW'Varsi' 
gliasijfuealil' Bnb'd.ov«re,'_dì'80,ldat();,'ob'ii-; 
tf'p'ls.'CómìiBO .'di\piirigi.:ll'.pppqjó'ip^ 
onta della oapilalo nutrito di teinlaw:! 
oiftllattoUa, -I da'''«peoderi' aéptatueat») in 
«l'ini a'-£jr la birrci te ••a'''fa"Tuye dal 
generata 'daBtitnitò,,b«u(ì£^ lo ocaòmpa-
gpft^san.iP grBa,,aùtpernt a teotaasa dì 
impedire la sua panama per-Clarnrootii 
FarraDdqua»dQ,vj ai repiva par ^^aomara 
il - ' ' " J -y r'i j'^' --H»'"!'" l'̂ y,-/3A', 
î  qomai^ao dai'.tredioesimo corpo id arma.-
ta. Ma s3,ipoi;lii ».trilloui le due cisrra 
passata, oanrU-Van»; En vmant de ìa l'i­
me il popolo ' Jafigino, - il p''.ù taoil'e'in 
uiĵ  tuosaeiitli dVntbsiaamOià'gridà.r'e a-
ssiàD9,<À. altr.^ttaóto jo.diué-, sopra, im 
spapatjto abilmeota .inspirato,di-'gcidare 
!'indomani ciBolflga.'i ';••'' ' '•• • a i <•.>••; 

, h' Miso.VWtSf 1 til«tB'Oi ohe; '. 'lO; • aon 
{a', ai saua,:-,aè-diverrà b'aaMingiats,'!!̂  
la"! ragiotìBiNjhé mi 'jireiierv5' i^ii' pMttii 
oipara ^all'eatuajasmov'pai'' f'iiouio,' si', fa' 
oji^.'comipijiò a, fir, par.iàra.Uii'se «;,X.Bi 
ni'll, quandoi (ocaii'quaL&miisoirqrdiird 
dijl'gioirno boa cui ordi&a'ir'a i<it.'>'̂ U{4dft{ 
di sguiiinare la 'Bpàatf'aV'inltiiMb iriSiiltd 
da p'di-te dagli itaìiàai.'i'acli' mi" para 
tiop]ia ansata]») di {)opo(acitéi,, par\aji(!ó 
e eQiironio (!Pli,inleipp.«raniaj por,jCa'rjfi 
rimarcare' a vooDsideruré' oome^ il'solo 
ministro della guerra obefvanamente si 
oaaupassa 'di. preparare iit^^Sifeiei-MH 
patria mlnacolata. . Intatti sb "parlò e 

([anoeaa. è fooile agli eatnsiasml.se abili 
iaentB • lnoit»to".ai •eaagiaw d'obblétJ 
t i i j c , ' • "i •• ' / ' • . ; ' , ' . . . . .1 .. .1 ,-- •-.• 

'.Il fatto R.ing/ijti.ooci,ijj'Hr/oA sul qùdie 
pn.iJ.a p'ossck i|ira i' .poa|tiroM«irda'la 
causa oha lo provoci, & già aa sintomo 
g>'9.v.» di.qnsjt}..aimialA.lstaata.sbe-.pa- 
'"'f^lf )" j?'?;;''""?*»'f5 (latof»|iijg'a(jj|ii 
if^ìiziòMiiL fjfiìì^^ri il'feòyrtó) / ' far 
guerra all'Itali», ae" non colla spada, 
colio pa'rtìilWàiiti •diipbtì>lVàh#'-dBdB rain-
aiprigiiirii la piaga'$lel'.;yi(tl(«aua/-', '! 
.1 Italiano, >aon provo a- K\i ptinsieró 
u8S»6oa- paiir»;- oiHia 'il ri'suiUiito'. df aiti 
(•^greaBio'iip,' S'if'ii'ado, nel valore. i(,"sfìa'i\o, 
pfr,.rit;^oarè. cbè la vittoria,• restarajbba 
jl,. buon diritto, quandoi (ulto.un pd< 
jiolo-èdeaiso a'"J difandòr» lai'Patrla, ' 

'Non' è"saoj' aó'gfusbta' però ohe lù" ar'-' 
réiitó'sii penaloco ô 'e tale javvenimaa; 
ff?i 'sé'"po,te8io , arrivar<>,;i-aVrab^? per 
i.9ullatO',di,$iloutauaraiadaUoit\vameote 
itgiortso'kiai'.nifc aospira'ti?, io ool.Fra'ii 
«l'a'̂ 'ail'Ita'lia Ssrl.rfgéralibaro'patta e' si-' 
óWìn'ón'tii'''di '•oibtuam'intà'id.ifa'vd'érài,',? 
«at̂ .f̂ uecfj, onda opp'crr,r,a(,.un/,argj;ip a 
nuove iuvaaioui di barbari,,-iii,igiorno 
io oui Ru8-ii a Sorujsi vaiassero syaa-
darSJ^ij'«pHaV"!!3'.^'aÌi'»'i'^giiS"ló1re, 
sumaoo,'. •dlfoBa''»bin|* •' +(>aihi%iiirWiia. 
zioaH tendali'' o''dt8p(jtìah'é'' 'dòtìro i 'ti.-
tiflj, msaitri dj libere for.ms ed,.nBÌm'àtl 
dal desiderio di «lleriara la ,Boffar,en7ia 
4e|! prqlatariato «he 'reoUma la ina 
parte al sola dalla libirlA ao'utro oolurd 
ebe vorrebbero iacatou^ ìfìo In'"etèrno 
al giogo degl'ip^Mf^rnl^fillnesta novella 
forapa 4> P't'lroiii d|.,,ttil(i la peggiore, 
par,cbè.ìl ipadroue ^t'oggidiiaod è-, ooma 
l'antico, tenuto ad assiani>ara'-'ai î njil 
4'ohlavi alltì'ggl»,'V,ti;o'iB i((j8l;ito;''''''' 

._."ar«*!ii ,« | , ' ' • , ' • ' T 

;, Sulja spleoifida; iotiofé tenuta da ^o? 
vio/'Si-Napoli, la 'I^ribuna. rao) tin largo 
santB'';d!iBi'òi 'jiara • iafarassaiita• di' Tii 
p b ' r t ' a r è : " ' - ' - • ' - ' • • • • ' ; '" . ' • ' . ' • , " • 

Napoli,-i8aari(i 1888.-' 

Ltt'iiì-olail df Diiiie. 
GioVaDni''fio'v\6','og;(^lj'«1'i(;poò; naila 

gran'8iila-'di'''tìr8i'à; ha'taliul'o'V'aon'tt'ni 
11. • ' i'i!:!.t- ,1 -, ..ì. V- Ì-. 1̂ 1 HI ,' ".'. 

-"BoTÌO'prciada-.iiiQDitta: da! sOoneelVo.-
dall'jiBtltnaioaa' d'nìi.ioattedra,d^ate8aa' 
a R n o j j . .1 -'.; '?t '-;• . . 

Egli prameUeoba II suo dlsaorsa 
aarà, aerti)(«Wi(ì*t%''HìifeftSo, coma 
cfjlii fu idiscuBdoigranta ilApo dibattito 
iotilraO, allt),!piop»tit'}i ma {B$ tuomo. di. 
lolla — aggia9U",.-«- pntai- 'ipariliaré 
namioi, pos<io, cme uomo che pensa 
pri4ifi^''divdi»«^iii*ii(9r«ndi ifiùstisiii^l-
tî ta Rfima obi» .gidioato, , , :,,,;•!, ; 
,î -BJaliVVQul in,fgomBnto, ,' ;!. , . ,; 
..,,Ji)i^' gei)«t̂ é̂i<}|e eroìisì. : pha,'iiav»a'̂  
fatf'ji,,rj»iygHr() '||'pa.tfla,-ner(i;fU8 adnj,*, 
una ganeraisionecaiiVoaotMe ch^ f.frv'i' 
^a,v».,C.opara deì'cajgllor,!,,,, - , i 
..CJ.óasla isiipoeBioj'a "ohe \ r̂ ifl.sttfya.sî  
nella filosofia s naia latterà, s^gni^va 
uno sviamento iell_i.|ìdirizso dalla 'mis. 
sione itaU(itta,,.'V,TJ ,\, .- ,, „ ., 

Il ravn$aióii(o.-ri! opera-''r4^liìamaiido 
la ^azioni; ai su'i »nip maturale,, tt'in 
a' idip8i'Wii=*''> Mt'wA "whmé-'^i 
umo pasfima-ié editi ti ^uî Ui mPS^i^" 
\iHtf)i)pj,discorii,.«Ksogf.ii nel. eàyff.h 
sfnlesi cibi/», di nwr, rtClMoijié., , -, . ,; 

Nel cauto, di'i'é, perone il filosofu ò 
per poohl(iiió..;«(i*ii»Jtiim!S) ptìijJa souola, 

poeta è ifflmjdialamauta..par. .tutti,, e 
l'I'—• onntétipdraijBi w po«t,Brìi*^-ai 

V illustra oratore arriva 
oooclosiona dopo un largd, profondo e-
sama della faniaBÌa, della poagia, della 
facoltà dantasàhai 

lodi trxttoggla^ Bpluadìda'mante ii'ge-
nio di Dente., . -' ; 

Danto ba Bosoleoia .ds-l sao gpnio, 
della su i-„ui'99!ÒDé, dal a.BO fatale an­
dar'' ; ed in questa ooaqiadiia Danta i 

•il «•VoltM». 
.Uà ,miwio,',jJ8 "lei «Veltro» e qualla 

dHDi^tejso'oJ, m {ondo, una sola diis-
«i'òòa a 'noii'aooade cercar l'uno Cuori 

^aMH»-a!M. h -fe< '-•'} >P •** * fi 4''' 
— •Quests-TBÌasioBs 1̂ oô '«l« aeilv «epa-
rdglòiitf'diidua' piilorì. So fossa venuto 
•daiS'!«43tt ajjpviTObtrr wnn»-, V'Of• ' 
prcssipne dlj ,uoo dai. duo, 4"'"'-» PQP 
aarlbbbU'^Ufo, iltìl&kliaàiJ;^!: S»roM4H^ 

, il teiàm'b^^il ^(MP& ^ ti8'n% itaftiie 
poesia, ma l'ulta filosofia. 

Questo dift .p.rS'ftifti'f d^l/Igoolo non 
BOO') sincrona: la poesia annunzia l'ai-
b!̂ «a»n%'d <t^ri«jt6li(il|S>iiìB!b^a«q^i'' m-
monto, V B'ìaij'?. i-'-lua 

.<i,.- -I . ; . .-.- *-,•..'-•.'•, . -?!•" -'A'.T 
:%iieato paato impoclaattisima d«lia' 

ounf^reozai" ohe iVi'bG<iriassunto,t ha bi' 
sogno di;'.iargbÌ68Ìjno:.«viloppo -!• (aduio 
vanto ilrasarivo iitelagrafaadovela' latta-'' 
ralme^eJ --i-i ' " -' • "n! - .• '•' ' 

£ vero, ma mentre in questo soadf-
meato -si andava asaottigliaudo l'ideate 
dalla monirabia ttoiversals dalla Chiesa, 
le raiceva, .ilentro,.il..disagino .d! uno 
Stato itgfl'aab'oha la' i'inpì'oaolivae im-
piginovi ! a mi atre al. pipato sopra-
stavfei'ndeli'esllio ohe tu- deflqito i'-'àét-
t'BnhÌide,llà-'«i!iBud«''é.i'itivll4'babllÒD9ÌF'»', 
la demopraìiia.. d^lla, óittà-.góceiroàt'e a 
popolo !era gaalfs! Caloió,. Danto, maU' 
tre svela a-sfolgora la forniO'iT.tonB ira 
la Chiesa é"ll'Vé-di 'Pràbal:i, «H'gl-
ganta «ha con lai delinque», corra ;par 

^thgifi villa a giudloara e lacererà la 
dflmo«v»iiia-ga«i-f«— ostacolo- al • disegno 
diìlla<munaròbib'danta«'da. ° l -

làtil ' 
,«Bnlonoid''']iiel'b»t)W|' che nello origini 
Ittttdsoo'i dèÉt'nil'cha'por''oliti' e re-
ginn*.'-Vola oHr«'1ii"iÌ8ziorifl, 'oltre "1'n-
«à'diti; sin dovè'T'amni'ó' e la mòi-fe! 
tt 'àti'jiigodO',"doVa !' aqùilibrio' 
p'óliSicli 8 la l'ellgióna' 6''oll'i-epaosafó, 
dove il poeta, pi'ù/s-idrj d'ai'TeBoóhi'^b-
Ibi-) ioratlBr, eiitriì a'sederà tra 1'uòmo 
a 'te Sua t^viuua, 
' lih' diod'eroiti' vi'ra ooniinte'in' questo 

ràllìgilArsl elio fa efasdu'o.o' iiul 'ĵ fop'ria 
tronfici, , '-<"' ''•'•• ' •' ' •''' ; ' 
'" Q'ae»ta''ló' ragioni' hdliàati'toi ' 3i ' evo-
cara Du..!». '.' . .1 • . I - ,..-, 

R'Hf?ìpn'l 'e^u'.'iiilr'oi —; diob Bo'vìò '— 
Oddo io 'proposi r'iobiji'ro'fira DrfUtfi, n'oo 
Il D|int(^'da'i licei, d>'gfi 'esaniì, d'ai .com'-' 
mèolatpti, dei tuuiugi e 'd>'i gìurlst).^ 
non'un Dante banditore'.dalli Stiitó 
ateo, .ohe non tu'' mài, î ò poteva essera 
stato-;'' e n'amniaìiA uò Dant9"'ch'é ve-
n''8«a in' caeiitì'&\ f'ewifo XIX adora un 
Mi'zsini, uu. Darv^i'n|;'un.liiBmirok/ un 
Sfiix,",\»n''metafia>'oó, ,ti,ii' poslViviBlli, ii'à 
jiòliticB', un''o»j)ltibi)'d'à vài uiJito'o ve' 
ijo'ta'da.qualtt'obli videro.' ' • ' , 
'• I «iriqufi 'iSeooli'dha' corrono da Idi a 
noi. mi orano innanzi, (loina iótiaàzja 
Wl chiarii dev' essei-e stata là'vòóo 'cba 
dalla'] baltedVi'Idabtes'cà'in Róm«, di 
fronte'Bl'KÌiJbiloo p.ip'iile',' salutò Dante 
Il 'prititù' filos'òfillaicD del foMó ìtàlìaiii^: 

,(Jopta •8lo8of'i('"iltfn|'SàrobÈr'3. 'fltaco.'jlri: 
t'eFù''iia1 'popìòl'6; mà'ir'cóà]oattó''fl(()8Q-
fico lalciile, f-itto canto,'''ariJ!,' p'i'èi'̂ ó; 
d'vaiinii if lé'8Ìl)''it'8(i'co,'''il "tes'to ibltéVa-
rib e oi't'ilé'dal!'et!à ji'u'ò'fa-.i" . ' ''' ""' 
h . ; ; - - i ' i . l ; ; i - l- >. , - i .'.••-: . • • - w , . 

Quel, fluissimo'arti sta e raro «trat. 
ter» ebe fd-.'Luigl -Saltembrloi • -* dfoa 
liòratorav—; sorivandJ ' doversi lasclars 
coperta il «Veltro» poiciiè Dante non- «>i 
nera 'Voluta;.iBaoprlrlO| - 'non; Blnsocorsa 
ab« lg>ÌAteTprat!izì(ioa.idei •'V-vltroi non' 
ara'-^«cODdil' dai'Srudllt,; ma'esaaniil-' 
liisiina deUpoiioa,'B'aade'i) «alo, >ii8t>-
tondo'. Bi'rufTi'anto laimissionend"! !'V«I-
tro con , quella' assaatasi ' dà- Dentai-
SpariaSono 'blIors-ciC'Jo-.'Grande/ Ugtic-
cionajiiSmparator»,-il poute8o»vralùriSr 
O'aon so -({lianti altri-sa>vtittri o cagna 
magre, staduisa e cot>t«| retta aa-ttolo,: 
D k n t e . :- '. . ' ' i. • ! ! •• 
..Dante giudica scriva Qui -posmi il 

giudizio .nuivars^la-a :1 > compie in^qnal 
fatala aiidaruabo à missiooa oidiiiata alLi 
saparazioiii)'dui due . potati. Qn îaUk'Ba-
piiranione-ricasaiandoila lupa nalioiil-' 
fai no, purificaaiio. il- papato, cbiariqce 
oba larmissiona.'di Dante e:del' ''feltro 
è tta< a che non aacade oaraap I'uno. 
fuori dollaltro, '. •; '- >•-:-"-.-''r.! 
'I Parahò DiJula-aipatterabba il Veltro 

' f u o r i d i 8 0 ? .' . : • ;•.' 
Ir-i fa' ! •''•'•"• '̂ looiìBÌdori ; - •' i 

L Éffiissiooo di sapianza 0 di forza-
questa.dali'Via.ltrd : . ' < ' ' . . • - . . ' • ' 
""'•èi 8'j);i'àD!!'à',"i)i iimore a'Virtude,' 
- .Si ti. giinia cba.si,assuma una gr.a.uda 

missiòua co<)0^oa altra -sapiatiza,, a(trp. 
amore,ed-alt,ra vijrtù;8)pr« di.?§?•, 
,,.iDi>nl«r. dico .di a i o essere- Enra né 
Pao'o, parobà compi.'Olia al olirepaaaa 
ia missione dei due e parla «.superba 

inel SU) cuore, nei'Va'tibano, ch'agli, per 
' bocca jJt ;S.'i Pietro,-^ijiabiara ' vacante 

nella presenza di Cristo, a dall'alto 
sadica''! fai per b'jcC'ir Ili'Giustiniano, 
che, v,-dwdo..uoia fa mila, minaccia gli 
a r t i g l i ,1 j ' M .. .- '. • ; 

Che a pili alto teon trasBor lo vello. 
Tal "è il Val't'ro per,ogni villa, dn ivij-

laQO â Roma,'ali,'astrema pnnta dalle 
P'ugife, e, còli operauiiò, chiarisca un 
caBoetto, politico che tiaua assai più di 
q'ui!l.oh^.'yieDe,:dfi|, nnascimeuto sino a, 
noi'o.be ,4?l, madia ;,ejTo, , 
•iJ^rè'm»,, ilfustr.ira i'a'pocha p-irota qua-

sto pensiero, -.,••• 
.-Voi..siete milia terra OUBSICS della 

u.tople, "pei;cb^ la utopia, sorgono^ spon-
lt,aoaa.,'e dufaaó to,aaol in una densa 
|ae'rjg;iia, 4uva .fu.,uiia gran patria, Diì-
; l'impero aniveroalalalf^o :8Ìao agji,Stati-
'Uniti li^'Europa, da. D'anta a, darlo Cut-

tàjfjao,, qui .la politica, e la sò)f,aza, del 
diritto DÓn ;a; sapiiraroaa mal dall'utopia 
e tafi.to e.bbarVd). gra|flda é di profetico 
qnaàt'o'di ùtopiat|OQ. • 

Ij^utopia.,di Diente ba due l t'i : l'im-
peroi.a la leiciiè, .Vf echio è 'l'impero a. 
uon ,.si; rifuce ;'si. vioue adempiendo la 
laicità, cha è funil-ima^ta di vita mo-
darniv a mi^siona .itaiiana. Salto questo 
rispetto Dante è ancora il veltro. 

Sarà da'nqua, vero cbo la protasi dan-
toBiĵ  —. :d l̂ veltro " iusecutora — tn 
l'ira\ fu la protasi umarioa trasportata 
da.,^chi|lu a piota,,a.cha tutto il, cauto 
dui maggior p.} t't fu un oKasrargit 
l'irai,A . - ' 

,% uuA domaoiijtcbs, non deriva da 
OQ1 remlalf'Conza foscoliana a neppure 
da,.queste parola del Ferrari : {.a collera 
^t\,$f.rvt.di unità, dainina tulio, suppli­
sca ai^'azt^ns.- XJ) opti.erti poò-es.^aro ob' 
biotto d'arca,-uon, fa-arte. Quest'ultima 
doin-nda -6 a,Jli'gata alla -ricerca dal 
v^ltrii [ iìd.,nl -ourattera dal poema dao-
tasco," , . , . . , -

La ragioni'doltrinali' ooasistono ma! 
determinare' il {;anio di.Daat«,' ili.qiiala 
è.'ibassiivd.-.percbè' scilltilla dall'nrtb di 
due .tempi, .ii< "due civiltà," essaado ap"-
parso-tua iijmedio evo a il riuaaaimento, 

Questa .lt»m''osa oontradizione;storica 
passa intera- a»!!» Divitxt'Gommedia; 

Ĵ lf; qui-'sto poema »— uoion bel genere 
— il foudo ò mediotvala, fatto d'in. 
fsrno, .|lb(l(!4Ì(tplooé.i?jlSfb'diib '('i'ì1>'V5odioe 
col,quale Dante giudica, ap|iarlijanajln 
gran'pirla al rinasqimauto,. ' '''' ' 
' ''Qa'astii oiitraddisjone.non è suporata 
dai'/^iliogìsmi d»l..poeta, a dove pifi 
tbà'ioa la ciiùcitiazioua 'tra' dua teri^lni, 
più' f'irli divampano la pasiioni. .-,'.. 

ISlentro Bĵ li oompje, i l , j'3d;zio. abi-
Véi'iàiS'ti'a up ^8VÌ)!oiiài.̂ iB(>Cq,.a ('a'ipQ 
'àtik • 'n'ii8'af','_ 'egli, aóuf'. à'.n8̂ ijiraì '^a\' ièfii».{ 
tit>n''piu'déll''avvépi.i,q afio' 'Je.i', pasóàtoi 
Pjorqiò. il .g<inio,è','deÌeriaió.ito; dàlif e-
sqdillbrlo di ' linà'g'iià^da facoltà a 
scapilo delle minori.:/gli iógegn1it-q'ii,'li'-
bl'alij.'sbao'ì' mijdiobrii'.'.i npn toriiiaptati 
dàlia'araazio'nè;" ' ' ' 

lyia.'non,'6 mai vèr,o..,ob9 ,|l, gemo, sia 
folfia'f'I'Vii'Bsàlnto contrariò. La, .psiî '̂ 
logia dei gonio si pnò earivare soltanto 
coma ««iiitcìlnridella (•iaiilitf̂ Bibllbi'ì— cioè 
dalla psjoologia n una -nazione, di oui 
il''g'euio"ò'l'{ì»di^i4m\i^ p',ft''»U», "' . 

burnii tate». SMiou'i! 
^ii^f Ibl.taKU . ,',4 •'>,Ì48Ì.oi>a;.:d,aiji-ì̂ |̂ l-

tro, ohe signifloito'roaterebbe al («tale 
Sfidare', sa''noli-di ivtgo?' - • "' 
• A'II.'io "bbe' Dante'''prab'de dal medio' 
evo'a •(S"',p¥ata4oi!i»lii-''a 'fa glódibe;riT 
p'rtmo fibasoihia'aio-'aiigiaugé qvtaalo oai-
ratferai del' 'Vldtl'o, sffitloalo 'S^^oaSciaf 
l« tbp'a'.' S4 ll''"Valtro:foBs'a> •vìfnuloMo.é 
deobll'-'ddpoi quanào il ria'asoimanto s'f 
tràtfórma lii naturalismo, ìò età uUova',' 
non aV'i'ebbe tobtato là sepai'azibaà,'Ma 
là';8Òppi:as8Ìona''di'uud dei dba {lotanV' 
• 'In'quésto caso bop 'èri più possibil'a 

la-'^radda'possili, l'm'à la-grsndb'fi)ios6fila', 
ndii''il'ddali8aibr'di Dibte.-'ma '̂ l'-monì̂  
smo di Bruno. . .''q.-.*i 
'•'^fe'ltaliia''o'g"gi' bnora inaiami;'qiiéall 
dnè''B'oirii. Ma'ayvarlita oae'cóà'-D'ifiitii 
dlfs -88J)Hrà'zi<>nè'da!»'iJtti'-"poter!i y'̂ 'al̂ J 
sfidi'pVI-iflb' 'rinits'iìlinen'tft; eoW''.Briia>ó 
dite'.i'n'fitìitb "iinV'iar'so, 8oppraikidns''''di 
StJo'dèi' jiotari;''&ón!Bmo,'"riita60iinabt;J 
d4ll"é,tà ùviovà'.'• "': •' ' • " "'';ii'n"'' 

'Nel-'primó caso dltapoae'a,'la~grBtidè 
poerfa,'''la 'scintìllà"dall!''&rtà''di diib 
mondi ; nei secondo dite' fila8o9èi', ' cioè 
l'evoliiziona del dafo'ìtiuovò'tbn/'libéra-
tbsi'dsl''vecchio,-arP<va''a farei slsteiiili'. 
Innanzi al moÀismo di Bruiid' tutta la 
grao ĵa.-: nfipjia,-, Hf!)(!(}p, è| morta,:.,i^lla 
cou'Ér(idiiizibhi"oebi)i'rodo, 'a'fSaó'fié p'ù 
tatfdi'ib: altre form.>, là «morta poesia 
r i 8 u * | » » i •-..' • I • , '• : -, ; - - 1 

Considerate a'ò cha avvaoue non lon­
tano da noi. Da un grande urto tra 
dua secoìlEStByt«di>i#'8aaM'-»*^b nuovo 
v.|aggiOi.dall.'anJitia, p,̂ .nsg8̂  ; .ma innanzi 
aii'^VBittziodft ,fel..,JnoB\8ino ?|̂ rv,ini,ano 
l^i.gf^n.de, pqe^i.a'uomiqol.a a ,'tioera.,,.,, 

•4àè4wà5,dó,.'pbe,',d«y,,ntv,óv9 .óoplrijdjjy 
z|(jj;Y.eii)^Vl!'^''''^.»''y^bbt8i.a,nu,oviibiB(ifi, 
siamo'(cècti, chb'ii' dttali^.inb.'Buatiao ^.(l 
moni^m.ti,. apieot fiaq iipo'., possano, m î 
aasara sincroni 1 i'alta poesia aunìtuzia 
l'alba di un periodo;-l!alta filoeofia il 
tramonto. 

.^6^0ljlii!sibai. à9!itro,.;qàót)4t' 1^1 .la 
rlcoofermano. Dicono : che miailona 
miigilifiià'!;aàirabbaì'<qabBtsi 8ltr.(buitgi!J a 
Dante, sfi al̂  papato, allora, scaduto, 
Só '̂raStaVii VeVll'itì'.dl 'Av!g'B0Dé,,'4ÓV9 îl 
r8"di Pranolà. 'e.i'p'ivo)iè ie' "'glirre " 'i\ 
Csnoi'és e "di"'yeÌQ9zi'»,'o,im^ri)vvl,8Ìl 'pon; 
tefliie un' 58ttr'àii'dó"de Qontli'ifa Vii-
i i indtàistbr ••'•"••'• • -''^ " '"•"' "•' 

• • - » # -

Li promisi di .D'jBta è diversa da 
quulia d, 0<naro: è la coscienza spie-
gat.1 ali.fatale andare, chi riesca alja 
Itberazlpua. ~ Liberta va cercando I — 
Perciò Dante, esole e povero, non bia­
sima, mai'-,la Fortumi, anzi.la glurifi,ca, 
ili quiiitb^voipsadó sua spera, prefi-
nÌ8,cà la.mjssiooa, di aiascnao, 

ito, ques.̂ o fu. pari a Bruno, 
Boiio io Bpiega'coai:. , 

Quiindo voi' 'iuatteie la riscontro la 
condiziono reale d i ' D i n t a a di Bruno e 
ilicmaatto che'i due- ebbero' altisBimo 
del d"Btno a della' FortuOs, penserete 
obe-'*^ dopo' le'ip«role'di'Socr8tlB"B' di 
Oristo — nulla d'i' ^lii'- er'oioo fa mài 
sbij'tUa e dettu.'^ tatt^ la '̂SIosofla de^la 
storia applioita »ltaiaiissibne dei gonib, 
«bbiBl^esslta e bOfilra, fn'iiWslilta'ftilaHs, 
in'hìlarfistff Irislij; ' ; ., - • ,--
• n-Yi.'ifu"'uii 'rfain» — consentitami la 
diagressiona brevissima — un uomcr ai 
bb8tf!'r(em^j,< cita- eTanla ancora, qnaiido 
Isi-'àtt'a piitria eri riuata, povero, quando 
molti ' ialivano In' bpùlauza,' oou l'occhio 
affisso' neil' ideale della Bazione e delU 
ntsdblti',' sedll dalla Fortuna ooma Dante 
a Bruno. Non à rickiestacha io nomini 
quei'grande,! dbiamato mtestro un'tsha 
lini; gNCchà tutti' eentono che i due 
poli del grande ' paosiaro' italiano sono 
Dante e Lai. 

K iti'tìl-i''tarffliui de! rinate meato, S.<l-
vador Rosa coglie la Fortuna nell'atto 
di bu||tara. -nna eo.roni " di alloro aulU 
tosta ''dV''iin"a8ln'ci'ci"ttu'elmo "sópra un 
dóbit;lib; càiib. -i— Micohavelli la vede 
oall'atjo ,.d' inferire « di vallare i suoi 
itnssti Ho've nia S ordinala tiirtik a Hsi-
stérle i' osplaz'bna. 0 in'ta'neli'attò di voi-
n.sre 8Virì",̂ p8rfl;,'doyà''s'olio 'segnatale v'-; 
béfi'da'ddlla;''8trfr'iV i ' la missióne del ire-
lilo":"tÌ8Ì*yî llà'.""- "•••' ' "" ••"•""?•" 

Questo fii(i<n> dantesao oba mona il 
ppeta"t'e'r<|o' Vrrfnascitneatoj non paò'es. 
.s^rb^'òieiio' ooma'ii-'Fato omerico obd 
dijle', ginócch|a 'dal Saturnio' passa, a 
lìWa're.' i ldestfiio delle,uazioni, nelle 
Sìlafeeo'pij!ji« 'ì̂ (' lonniferd morìe ; mi è 
'Ĵ affi'̂  razionale - cho" dalle spall'é è pas-
iàtò^-ia'ii|iozi in'lla iùenta Wcu.r.oà : vale a 
dii^'e'^''decèssiti aperta,spiegata, logló'-i, 
che sa d'od'ilV muove e dove andrà." E! 
l'alba dalla SiosQJia dalla storia, ' '" 

La bàc^atltà spiagata è' la' libertà, 
perchè «ij'atî tiUoe '!''t(.otna' arteQbe"dè) 
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proprio ri(!9titia, <!soa''itai}alo diiMa jsilva' 
eelnaggia «ino niln'lùtó" iibarsltioa. E 
con questo Fato dantegao 11'̂ qoiiej'O: 
italiauo risorto 8«, la prima volta, dfove 
deve sodare e Qhe.oot^ dava operare 
De! comune, neUa'a'titiaiìe.a ù'ell' nmaf 
niià. l̂ a sotuziotie nella^ ooindiedia'dl-
vio» 6' 'umana ; non è .nna"i'àiî é'a'trofe, è 
la liI>Br«E'óne! d|̂ U' noéd, .SÌ9fà„.uoQ al 
flhfu'de'.«oàie! l8„VcqMe! iupprà l'livoi;à-, 
tori d«l mar;, alio.'. oòl'iuaej'.al^ di ab 
eros donatore d) o'ttvajli,' ma oon la li-
bi>/àzlóne dello spirito | domdtora di «e. 

Libertà va. ceroando oh'è si earai 
È vero, ohe questa' Uberaz'Oae eijta 

in cielo; ma II'«lelo.'di D«lite oqmÌD-
eia ad e»B6î  fitto per la térrn, 'àe\ÌB,\ 
quale i asoli' sono ' {feotoai' pi& ohe di 
Do, -

Dopo di ciò, Bovio j"""'*! brevmotito 
della metrica d ntésoà. 

Il 0«r,ducol — dice. — cui era do 
Tijtg ,l'o|nór9.'d'lp>Hgar'ar|B TB' Roma ĵla/, 
cattedra daoteses, ed al .Olii rìph|8mD' 
fiiiAltae'nte obbediva come S destioó, di 
quellH 'cattedra disse ; ' " ; ' • ' 

i l'ale Sei oràpaBOolò estremo del 
medio evO'O nel orep'uscolo mattistliso 
del rinasqiijiaófi) .<.̂ fe,;Panî 8iAJigJ îeTi; 
primo poVli personale, è "già poteiitissl-
mo, oOmS pii .!!.orff5'^'fo»v, ''~ 

Io àiygfiJSlSertìtoenteijfÀJi.^ri 
nel eonfl.tló 'ài quei «uè letripl.'NeBSur.o 
dunque*.mi'>KO(io«i'i;di"av»rlo fittEo'^tpiji 
mcidfruo cli'ei Dun'8ja,.eiiaaei'modecnoi 
nella deauisione del djr,i((a, «oel mediog; 
vaio Della '•M!!ieii6*<ffilio?fe<IF» 3-̂  e 
consideri aiBDeusO'^beda'que) conflitto 
potei'i' e&drgera il glsDio disila nazione. 

La iiiiguH' volgare 'e"lu'dtila' mceiano 
cli'eili' (i|B'S9e''\/r-'e*8liti<l'ruùlio'lnìidvo ; 
là' ^orm'!j"tét'na,Hà'l'ii'tbHb"vl testiiiibbia 
l'uomo 'derm'^^ip éj;ó','.ì̂ .iiel!s'ilng'ua vói 
potote anche oggi'-fa, • nj'iiltf pah) 'adó-
pt'rtre come eiiergiftjuttdrfi, "viyace '̂ l̂. 
sermone materno, e i.,óepati npétri.ia 
trovfraouó ancora fresca», it m.etru.np : 
quel metro tarnarlo'di'poco aopravv.'Use, 
al treoi'Dtó; Nelle satirs; doi"Bee&ti pò 
stefforf è' ictrùsó : nellii visionVdel' Va* 
ra'no e nelU.'pksvillitiiii .'di'Mbilti è rb' 
niìni8<;e|$z8,'' '. ' '' '" • ' ' ' • ' ••:" 

Piaóé'riudirlo da Dante come afmo-
nia di tempi somlgliàoti, à.Hft P,o,9Ì|;i„f̂ àn-, 
ciullez'/a, ma non è chi pòssa rifarlo' 
og;;i hfliizu bamboIèggidìre.MrnVflÙttte.- " 

£̂ e.ll.H'Pp,esia oome.nella musicn^ certi, 
matti isonó, cadu'tj,' e. dhUtrp l'èiJoluisfonB 
dà' «ent'.menli e delle lingue anche la 
metrica vieo tectaodo formo nuova^ . 

Lx terzfna ai^ha'da lasciare a D'dote, 
l'oliava 'nll'Aribsto, lo sblolfo U''Foscolo' 
e a Leopardi, còme la ''cabilslta à Ros-
sioi, a Uonizetti, al pcimo.iy^C-jjir. 

liovia qui prometta di óonVacrafe la ' 
sua t'érza 'ed btima confereaZB''daale9oav 
«Ha metric».'affa Bol'a "mètrica.''' " 
" PfsV.'fà (.'('e coiifer'tnzs s'onoi' i a Pro­
tasi ài Dante - - ' io Psicologia di Dàn(e 
— la Metrica ài Dante. 

L'dD, Bivio conclude: 
« Drinta risorge in Italia p<>rlodioa' 

mente; ed ogni ritorno di Dante.ini|jcàj, 
un'ora solenne deli» storia Italiajì».- E', 
quella soieoza.ohg «piega lìovigine' ato-
riofi del genio ,d|j Ini;, q'flelji medeelma. 
spiega le resgrpjicnj'j peripdiohe della.. 
Divina comi»fdia.'-'•'•' ' 

I suoi ritorni sono periodici — da 
Varchi che 16 ridesta pef frugare lao. 
rigiiii della Hugo», a Vico che lo allo­
ga accanto ad Omero per ispiare le i-
spiraz'oni storiche dei vati primitivi, — 
da Fo.<coio che lo r chiama per alzarlo 
contro la reazione romantica, ai tempi 
L'ostri che lo evocano .perj,.ri«ffiirmaf,e 
la'separazione dei poteri e i d!ri|jidello 
3tato su Koma. ,'' -̂' 

Se egli à tornalo — evocalo dii grandi 
poteri dello stato — sulla proposta di 
un uqqi.q ifi'ejnziiiaegqifaia^Bmza inflp'^gj^ 
— segno è che una grande ora è se­
gnata sul quadrante della storia. 

I minuti che fanno quest» ora piik 
che nelle mio parole, dovete contarli 
nei battiti dei vostri cuori. 

Innanzi alle riaccese pretensioni di 
poteri cadut', od a recrudescenz-^ di 
pattiti neri, innanzi a divagazioni let­
terarie; 'e6tr/t5ee.-,àl_g«(i,ÌQJ ó^zióDî le, p 
a rpgolaméniv chè.'inprttB'osno, iii'.viva-
oiti dello' spirito itafia'nó —'Danié. ri­
sorge. 
"' Quanto più alti Bono gl'ingegni, più 
temono di occupar quella cattedra, e 
più sentono che in Dante risorge quel 
di noi ohe dura e si evolga I,„» 

Questa la spbndida qqofereaza,. Inter 
rotta'ad 'cigni ^iWm,''eSmkÌà'^éì'iii,-
intermlnabtlìiiappljiriii^' e dai «^'ultima^ 
acclamaziooe vivissima al grido ripetuto 
di ; Viva Bovio I 

Vlttlliana i7 mano, 

Forno' rurale — La oondofla d'àoqua — 
Una rnoooRianiliitionet -
Abbiamo ,avuto,̂ .ac(IaBlo^e di .yisitars 

il f9rtla,.rBVàìe .di.:.qu'es{a.cornuta,e ab-., 
biemo, dovuto CfiD.viud6i;8i dElll'utiliti dij 

"'operàf beiiefltfa.'.i^Diffattl. queati 
i'Illlalpou'poda ipesa.aóquistanoai] pane 
-•"''•"-*"*" * bed cotto, '• 

Navigazione generale italiana 
(Vedi avviso in quarta fdgiaa). 

Nel. comnae iera ssotito vjvaijiente'.ilii 
bisogno dì UD̂  tale fstituzìoii^'; e se 
oggi (a abbiamo lt> k\ devo all'o'̂ 'ora iO' 
ceSBadte^di.questo a gnor sindaco ohe 
nulla trascurò a che fosae divelluta ,uii 
fatto 'compiuto.! •' ' ' 
'..Sg\S per 'riùspire dov'atte siiperire 

,naQ'pocli'à,,d;f6Ì!oìtà é, perciò 1^ avuto 
il pUuso di tutti.'- ' .' f 

Quello che abbiamo ossevato.si è che 
l'ama^inistrazìono può disporre dì pochi 
capitagli peFùil'a^quiVO, del grano : Ma 6 
i sperarsi ohe ,la. '«omunale ra^preseu-
iatisa; vorrà aoiordiì't'l'e un sussidia. — 
FadDn'do ciò è si^jira''di «ver Inisrpro-
tato il giusto deeììldtlo della "maggio­
ranza deì-cootribnentl. 
l 'Fra 'ijpfl.i.niql,tcfpperiqpio di avejrff̂ an-
che la condotta^, dell'acqua aitr^v^r^Q 

.ILa^t^to .^itiìki^^^^Dtaoa. — Aitclie 
•.ilÙffiW. %.Wv!B.?o6n^isentito d;i tutti. 

Il signor sindaco veda di àdtiperarsi 
'«oh (lliSIM'M'eì'gì'j-chè''giI i propria e 
vodri> che aocbe in ciò avrà l'app'rovsi. 
eioae di- tutti iilinoni. 

i-'i. tìV'. *; .ih .1 , 'JY-

X'annegatf» del CorniMir. 
LiiAedl,'̂  verso' !e 8 di séra, uuu comi-
ttu'a di 'Olàtmi,-tutto dfBertiolo, dopo 
fiVér'^aiSBàtVlè 'ffeijlfef in seno'«119-'firo^ 
'^M fiinj'î tie, ' si ' di'î ige'fil' Duovamente; 
al' lavorò, "ti. jfd?^ù()lì3,'n|éllu Blb.n'̂ a, del' 
eig. Mas'qii). "' i 

1 , .ì^a giunte, che ((ir!>/}'o sul. torrepto 
Oormor, qnefiiiiera, pieno d'acqua, s lo. 
ft^atrict; nOu- poterono, proseguire in-
n'il'bz, " ' 

K 'mezzo però di alenai contadini, 
maudi'robo e( ''FOZZUOÌOÌ a preudere un 
ca'ì'Vo,'"ob'é'' il ''Mststfttr' rilasciò tosto e 
sili, qiiDi,|è'; uod;'potè'prender posto che 
tn'e.tii; (jeil^ fli'àihcL,'' ''"'. 

Il cà'rro meiiató da due buoi'con due 
tiooiiol-'Ài/a testa, trasportò fejìcemeats 
te ^lajlrlci fluo. a li>o2i!uolo, e tornato 
ohe. fu, caricò il resip.delle donnei 
' Ma 'in questo secondo viaggio, do­
vevi» piìr troppo aacitdtirei qualche guajo. 
' 'iOiapto ohe fa ,il.carro a mezzo.del 
torrèote, per. utia fatalità'-ribaltò, e le 
fliatridi caddero'!tutte' Ki'èll'acqna. 

I due uomini che guidavano, il carro. 
si adoperaronu tosto con ogni messo p r, 
éal'rà>'e''l'e'donne e trasportarle a riva. 
'''M'a ootp'̂ iato iI''tr«§b'ó'r'do, fa consta­
tato ché'frà"le'filàtrio', una ne mao-
cava, 

Li puveretla non s'ora potutu sal­
vare e p'étl' aiilìegA'ta in mezzo ai tor­
rente. 

Èra in compagnia di altre sue due 
sorelle, e ognuno può immaginarsi la 
gr^ îda. aosterpazippe di qiies^e per.l'av-
veputa'flisgrjizia.'•, '''; 

; Si cftlfimava Bortolotti Rosa,' era di 
;Bertiolo',^ed aveva SO aonj cirpa^ 

Da molto tempo furono fatti ricorsi 
dagli abitanti dei limitrofi paesi per 
ottenere che sul Cormor fosse eretto 
un ponte, ma le istanza presentst'a a 
nulla approduronc, ; 

Certo che se il ponte ci fosseVlato,' 
la disgrazia non sarebbe accaduta, 

p per tutelare IH, vita delle.persone, 
jch^ è.'al pqsl'iìito un sagro dovére, la. 
erezione di óo îpobte sui Cormor dalla 
parte che cpndiicé a Pozzuolo, è somma­
mente indispensabili', ed & a sperarsi 

;'choj,npnrsijyoHÌl ^tJendere,«noor4 flijalv 
chi •Bitra'o'àtàflrofè'per 'decidere *slil da' 
farsi. •• 

P o n t é l f l i a , SO marzo. 

Gettato giù dal treno. 
Gol trono 5l)é bis, in partenza da U-

dine, certo Zaria Oiuseppn della ap-
.pr05B îm|tiva età d' «pai.60, mot.hto a 
'Ge'b̂ &nà'̂  con il*t}afeilóOlo'vaiÌiu,'qiiàà(10' 
{n .nrajla ,lo,̂ a)i)î  ^i, Pî rt;s,,Ket̂ 8Y^pi;gî i, 

' d'ai 'treno'méntre quèŝ to'aiidav'a con ve'-
locità. Questo accadeva ad 1 1)2 pò»:;', 
ora che vi scrivo Ignorasi ss 1' infelice 
sili rimasto cadavere ed il movente che 
l'indusse a si triste divisamento. L' in­
dividuo è un operaio che emigravate' 
pare anzi ohe capitanasse un numero di 

^iqlfe«py.•'•'••./•;•',''' , •."'Mr? ''': 
j II fratello scese alla Staziona per la 
Carnia';«''Tltófò ì'con r ft'.fOVfàb{i}i6rl< 
'tndie|tfOj.;aljB, rî fl,6f̂ .̂ dello^ ^̂ Vĵ nt̂ iraiOi, , 

V r l c c B i m o , SI marzo,,, 

il tnercalo del primo lunedi di Aprile 
non potendo aver luogiì perchè ricorre 
la seconda festa di Pasqua, sarA tenuto 
merco (ed) 4 Aprile, 

INTERESSnilTTADINI. 
WUcKtea di un praticante* 

Una ditta commerciala della OUI& fa 
i'ttìiBro'st'di nt» giovanetti» 'nome rppr«B'>~ 
dista dNcr.iUofiqf ,obaAbbìivn[|a tfis^or^^ti 
calligrans^. ' ' " ' 

Rivolgere le domande all'Amministra-
^ajia.il..^qi)0sj;o..|[i<i(ji3!e. . . . . 

< ' ' 4 H Ì l ó u . ' w ì Ì d n i b ^ . ' ' ì a « t g è ' M i ' s 
CAi'rwrgio- Dcnlliita di Londra, Casa pria-
oipaie a 'Viheefa; 'OàKe'Vàlafóssà. 
. .SpeciaJità per'denti e jJentiere oftl-
'fliifafi"é'4''(JttWat'tiJ''4'' dl'tfeht'r; •é'sagtiltóa ^ 
ogni suo lavora secondo' i più recenti 
pfd'gressl della 'moderna sotenia, 

Égli si troverà In ^Udids i giorni ' 
mercoledì 28, e giovedì 39 corr,, al primo 
piano, dell'Albergo d'fialta. 

P r e s t i t o B e T i l a c q u a - K a 
S K a s a » Eer pochi gjorui ancora i si­
gnori Romano a IJaldini di qui, ao-
quistiino le obhllgHzloui di questo Pre­
stito a L. 6,7,S cadauna. Sollecitate le 
oflferte. - '•' • • • ' ' ' • .' . •• 

Àvvìéo 
Col permesso dell'onorevole Coosiglio 

d'Amministrazione del Monta di Pietà, 
inaottOBcriito ho subaflttala al' signor 
Giuàepp'e Rs^, 'il IfegozìO e" Magazzini 
aohés.st, pMl sSttb il palazies del Monte 
in via Mecoatoveci^blo, 

li signori fliuiiepfe-.Roa, hai jsrosslmo 
Maggio, vi aprirà un negozio di Cbin-
osglisria, meroene'bd'oggetti di mode. 

Peritò.mi iform,̂ ! un dovere di preve­
nire il póbblico che coi giorno 80'del 
borr. mariso' trasporie'rò nella stanza at­
tigua tutte, la Merci' esistenti oell'ut-
tiialé'Né/;ozio, alici scopò ' di'venderle a 
p.rezzi straordii^ari.amsaia ridotti ; ed 
invito toUi' quelli che hioiio ' pisn'daiize 
a pui;tiirai da,me'eatro il proaslmb Jilarz'o 
.per regolare le loro, partite, 

Giuseppe Fadelll. 

Contrtiistl. Un ricco malata odia la vita 
0 detesta l'esistenza, un mìsero pastora in 
pieno vigore la trova delitiosa e nella sua 

'miseria ama e spera. Tanto è proziisa la 
'Salnte I Lo dica chi l'ha perduta. È dunqu» 
del più vitale interesse di conservarlo, ie di 
prevenire-lo sviluppo delle gravi infermitii. 

'bs tisi, molli vizi organici, i mali della pelle, 
l'emorroidi e tutte quelle altro infinito in­
fermità che' provengono da sàngue- alterato, 
fiì possono prevenire,-dì.struggendo in temilo 
gli elementi et rogenei' la osso sviluppatisi- • 
Princi'piis oista. È constatato che il ' san- • 
gue si altera per resistenza dei parassiti, 
(piccolissimi esseri che vivono a sue spese) 
sieco di natura orpetìca,̂  scrofolosa, ecc. Un 
mezzo infallibile per distruggerli i lo sciroppo 
depurativo dì Parìgliua composto, inventato 
da! dctt. Giovanni Mazzolini di-Koma il più 
potente nutipernssitarto, conosciuto ai nostri 
giorni, 0 por queste suo virtù s'ebbe lo più 
alto onorificenze consentite alla scisma. Costa 
L: eli bottiglia. Guardarsi dalle conlraliH-
zioni'che séco moltissima, e.̂ igere-l'inenrla-
tura gialla lilograna co.'i marca di fabbrica. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di 6. Commessatfi, Venezia farmacia Bat-
ner alla Croce di Malta. 

1|1 f$|ov«i^jl. li: uscito il 0. 1-2 del 
Gi.d'tua'l̂ -educat'iTo ecc.'/< Giovedì ohe 
si.pubblica in Torino dall'editore Giulio 
Sp^jnisi'0 Figli, il di cui abbonamento 
aoòuo óósia lira 8, 

<( l i i F r u g o l i n o ». É uscito il 
ou'nier'òl7dol Frugolino giornata illu­
strato per. i faBciulli che si pubblica '\^ 
Miliino tre volte al mese. 

fljaccomaiidiatno ouost-a utile pubbli-
cazi^ie uivbiibbi ed--alle mjimme. > 

Ul prezzo .d'atjbomimooio è'di'-L. ^.25 
per u'iì anno o di Lire 1.75 al 'se-' 
mestre. 

iOdser vasloul ni^,teorolloglcbe 
Stazionndi Udine—Pw.IstitutoTecnino 

.^V^^^ ora 8 a.lore 3 ^. oro 0 p. eroe» 
> 1 d 

Bar.rid.alO' ' .1 alttlBi.ll«.10 
-i!̂ .'̂ i>l Awa ^750.7''751.9 762 3 752 3 
Umid. relnt. 70 63 77 79 
Stato d. cielo misto coperto e operto coperta 
^cqua cad.m 
J ( direziona 

.— —. —. —, ^cqua cad.m 
J ( direziona _ SW N NW 
^ ( vel.kilem. 0 1 2 5 
TMp.COfttijJ. 7.8,. 9.-1 7.1 .. - —. 

Temperatura minima all'aperto' 1.3 
I , HinSiba esteriia i - n«lln uoj;̂  i 3;^; = 

MEiOaìALJE J E I m?ATI 
, AfVmit^vA ll^^.f.H» Il Fog^A pe,ri,o-. 
dico del 14. marzo, o. 7d cbntlijhè : 
;'-' ''•'' {Coiitinuatìooe e-flrib).' 

•~ Nei .'giorno .20 mArua alle .ora 10, 
antimeridiane col metodo della candela 
Vergi'ae, eli terrà uell.'uf&cio,'m,uii.iQipale 
dt Forni Avoltri uu definitivo esperi, 
mento d'asta sul prezzo di lite -1810 
per ili vendita d'jlUi 500 piante abete 
bosco Tops. 

— Renler Lucia vedova Z^nier aa-
oéttò col baoeflalo dell' inventarlo per 
eò s poi minori suol figli, ]' «rettila 'pb-
bandouata dal defunto Ztoier Pietro'fu 
Antonio, rispettivo marito e, padre,, 
morto in Villa Snutioa-nel 18 febbraio'. 
1882 senza tostiiaeato, 

— RoBsitti Giuditta voiioi|:A Masattl.. 
accettò ool'bedetlcio dell' invébtarTo dor 
oofito del minore di lei figlio l'orodltà 
àtt^odoa^ta dal di Ini ^te:,.. 'Matttttl 
Òiov. Batt.ifii'Ddmeriloo 'alor'iò- ip %• 
groDB nel 7 matEci 1885 sonila t'aaj'̂ -
msnto. ! 
'' •— 'XìM% Schiava Giacomo eletto a 
tutore del ^Inòre D.>re>inl Oiualdo, ac 
dettò col beneficio dell'inventario per 
oiiBto dei liodeaimo, I' eredità abbando­
nata .dal di|fon'to di lui padre Dereani 
Osualdo fu^Niliald, mocto .io Troll! nel 
26 gennaio 18&e^i&Vii:'(éJt»d>gUtó.. ' 
. — A richiesta del signor (jl^atano, 

Bertoll, di Udlntj, è citato il signor î vv, 
Etirlcò'dott. BlohH,' di';Vleflna, avanti 
dell' Illustri signor t^ietore di Paimanovaj 
per comparire all'u'dlénita'deV.x2' mig­
l io p, V, a- udir pronunziare -odm^ Del­
l'atto. ." , 

—- Il Prefetto d«lta..ProTllioia. .41 U-
dioe ha coaoeaso ali» ditta Oerometta 
.Olav. Biitti di Oomenicoda Vito d'Asiò 
;j]i derivare'metri cubi 0,056S «I minuto 
{g^oóndó'd'koqiia dei Rio Barqii'ei. per 
animare un suo opificio da bntliferro in 
oomone siesso. 

— l/etedità abbandonala dalla si-
gnorn Gristufoli, '^Irglnltt !^) 0iaéoi^o 
vedova del dolt.'PiéWo'^Óojàniii, 'mà'b. 
cata à vivi'in Tarceulo nel giorno 8 
marzo corr,, fu da Fiorii Domenica ve­
dova (jristofoli, accettata col legala be­
neficiò dell'inventario per oonto-ed In-
téreSi'e del minore di lei figlio Arturo 
drlslofoli fu Giuseppe, e pel quoto al 
.inedesimò gpoltaato. 

— La signora Rosai Maria di Anto­
nio vodav>< Màziiori domiciliata in Spi-
limbergo, ha accettata ualbnneSoio del­
l'inventario l'eredità dei defunto ma­
rito Miizuori Giacomo di Antonio nel 
l'interesse proprio e itel di Lei figli 
minori. 

Stimntiss, Sig. finllenut, 
Parmarista a Milano. 

Pieve di fece, U mar*o lS8<t. 
Ilo ritardato a darle notizie della mìa uit-

aitis per aver volato asaicararn)i,deUa tcom-
(NÌHa della stessa, ciseiìdò c^9% ógni lit«-
•^'inmkfl» da oltre - " - J ' - " "̂̂ — 

I! voler eh^ite 
a à n m c i a da oltre qtiipdloi Juirm. 

I! voler aloghia i magici eC^ti delle pil-
Icie prof,' V'iArttk e dell'Opiàfó balsamico 
filnerln,'é lo stesso come prèleodera ag­
giungere luce al soie e acqua al mare. 
- Basti ii dire che meitìaote la pM,«critia 
cura, ' qnatUDqac accanita liI'en*irinsì;(B 
deve scomparire, che, in nna'psUfota, lìotfK'd 
rimedio infallibile d'ogni infoiione di malat-

e segrete interno. 
' Aticotlì dunque, le espressioni più sincera 

della mia gratitudine anche in rapporta al­
l'iaappifjttabilità nell'esegnire ogni commis-
sióa«,'̂ '!Ìri2'i''éiì;̂ bngo L. 10.80 per altri dna 
vasi « n e r l n e due scatole Perit i che 
vorrà SDodù'mi a mpazo »àe?p JÌMWO. Coi 
sensidelli'piu iicrfetra «Umi' W f diim di 

Oi.delia S. .y. ,11!,. 
OhWntisii. L, G. 

Scrivere tryco alla fàtjii4oi»?ffa(ieojli. 

DISPACCI PARTICOLA'RI 

fìlinrari lìrlla lara It. 94.80 
Miieiiì 12Mi2 I l'ano. 

MltJLNO iìl 
Uonàita ital. W.ìì ter, —.— 
Mapolecni d'oco 20.10 . 

VIENNA 21 
Bendiu austriaca (carta) 77.65 
' l i sosti, (arg.f 7S.96 

M; anstr. (ot̂ ) 108.— 
UaSta 136. 90 Nap iOSltJ 

Proprietà della tipogrcifia M.3l.KDOBc;o 
BUIATTI AIESSANDEO, gsrmte responi. 

Val' Brisighelli 
IIB|}O.ZI01l.i<8!'.FATnEi: 

UDINE - \ÌB Cavour, n. i - UDINE 

. Ricco assortimento in ISTOVriB VOIMO' 
di tutta movUn da L. « , » , 10 , 1 3 , IS 
17, SO, à o a n o III TAGMO 'VB-
tst'CiTO di metri S.20. 

lifKlSHllil pur StClKOUA —Tibet 
— Deigc.1 — Mussole — Creps — Scozzesi 
Operati — doli' altezza di 100;100, da 
L. o .éo , i . a o . s .oo , ».<iO a L. « il 
metro. 

(>ìeinC«I<LI e SA.'Tliy colorati, per 
Vestiti e .Camicie, colori garantiti ; da ceu-
tesimi ao, <tO a L, l 'ai oiotro. 

s c i A L i i i ivtini Timor e IHDS-
SOt'A.; con c:9enza ri.fniuo.-

IHAIIìCUIiiniI! d'ogni sorta—TH^nU 
;Ct,niI>tIIt, HVHiSOftilil dam.iscale e rigate; 
'di' qualunque 'altezza ; nnii'iai'H'Olil -Imi» 
— Cretons por mobili — Tappeti da tavola 
e sopedonoi. 

COPKIITIii LAKA — COI'KK'l'Onl 
in tutto le dimensioni tanto bianclii cbe colo-

.rslj. 

Lana da» l^ater^isso 
I îgadoni'per letto e.Cortinaggi— Jliite 

damascate ecii. ecc. 
Tantissimi altri articoli a prezzi eceezio-

nalmente ridotti. 
Kl «wlctottlu ftMBUineHi «•i i i i i i ls-

vjpol p e r -veatUl t lRuomo «oisfc-
s l o n n n d o Ù «u mfnura 

a i i c h e li|i I S oiif« 
assicurando puntualità e speditezza nel-la-
voro. 

Orario /errovia/rio 
(vedi quarta pagina) 

U D I N E 
Via Mercatovecchio, sotto il Meato di Pie > 

' I BIIWII'I » , , w f l . 
' 1. 

1 Risma, fogli 400 Oana qua­
drotta bianca rigata oom-
moijoî le .' . h, 8,60 

i detta'id. id;àiì(aitiÌeU&taiiÉft ' S !, 
•astata?» ""'^" ' • ^ - ^ . *• 5.8(J 
IQOO Suveioppes commer­

ciali giapponesi * 5,— 
1000 detti con .'iniestaKlone 

a stampa » 8.— 

Lettere di porto per l'interno e 
per l'estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

nmm\{ o\ ÌMMU 
Trovasi in veudita una tlpograSa for-

oitii di 

HacG33.ma c e t o 
e di up assortimento completo di carat­
teri,- n'oiicbò di tutti gli utéóslli. 

Por informazioni e tratlulivs rivol­
gersi, alla Reilaziope del nostro giornale. 

mam u uun 
y u llfacuisovaoomo 

ÌJDtNÉ;' 
Completo assortimento di ooohiali, 

ctrìsgipa^i, aggetti ottici ed ineioriti, ^l-
l'o'tUoà 'd'ogni speoio. Deposito di'tei"-
momutri retiScaci e ad uso modico delle 
pivi recenti costruzioni ; macch'ne elei-
tirche, pile di p'pù sistemi; campanelli 

iéluttri'oi, tasti, ilio e tutto l'occorrente 
per sooerio aletricbe, assumendo anche 
la collocazione in opar.i. 

vssm ìiQttmmx 
Noi modesimi articoli si assume qua--

luuqus. riparatura. 

Case da vendere 
Sono da tisntierc, in Odine, via Cisis, 

due case per famiglie operaje, ai ntimsri 
7 6 e 83. 
; fiori diffieite-; l\ ficcqrdur?'- r-. fronti 
contanti od a brevi'sima scadenza. 

Per informazioni maggiori, rivolgersi 
alla proprietaria in via dsis N. 8S. 

Mmìk erato 
Il sottóscrilto'tiene UO'fi>rt̂  deposito 

Sem_̂ i.ii,tr"da Prato, nonché i t£WtO rioor-
cati'Làwn Graia e miscugli pur prateria 
stabili. 

No avverte quindi i signoti Agricoli 
tori che come per lo passato sapr& esei-
guiro qualsiasi commissione sollecita­
mente con merce proveileote, dalle mi­
gliori po>1iidjnzB "nazioJiSiii oH'e^tere od 
1 prpZ)ii",8arabn,o,B^mp)B'inferiori ai 9t|' 
qui.prutl'cati 'da q^al^iati. stdbiiiójento.'' 
-' Ha piire un forte dsp08lt'o"'di Vini, 
nazt'onati ed esteri e del rinomati eoa-, 
cimi artificiali delia spettabile casa, ià*' 
gogoere L, Vogoi di Milano. 

Oòinenioo Del Négro 
Piazza del Ditomo n, 4-



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per II Friuli si 4cevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

TIPOGRAFIA 
UDINE 

Beposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

dseéuxione «ceuràta e pronto dt tutte 
le ordinazioni 

Prezzi couvenientisslmi 

HaTigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUaATTINO 
Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Koscsao e versato 65,000,000 

Ooi3apaart i r ìa©3ato d i Q - e n o - v a 
Piana AcqaaKirdf, rimpcKo alla Stazione Principi) 

Lim mmi MI BRI\SILE>IÌ PLÌTÌ ED H. nmm 

Partoise dal Mese di MARZO a APRILB Ì8g8 
Per i lon tev ldeò e nucnofii-jìiires, 

Vapor» REGINA MARGHERITA P»'tu& ili AI»MO 
SIRIO » IB » 
Per Silo J a n e i r o e Snntos (Brasile) 

Vaporo postale W A S H I N G T O N pi^ ' i r i il 26 Mirzo 1888 

» P A R A G U A Y . 22 Aprile . 

Par VÀLPiRAIgO, OALLAO ed altri soali del FAGÌFIGO 
Vapore postale y i / A J g H I N G T O N re^rtirà il 26 Mar;o 1888 

Dirigerai per Merci e Paeseggieri all' V f U c i o « Ie l la S o ­
c i e t à in U d i n e ' V i a i&.qiill(*Ja, UT. 9 4 . 

1 

ANTICA OPPELLÈRIÀ 
m 

GIEOLAMO TOPrALOm 
1x1 Ó i - v ì c i a l e 

ORÀBÌO BELLA FERROVIA 

Uitioo speoiaiiata dello tanlo rinomato Gubane Cividalesi 

L'esperienza fatta ed il s;ateaifi di coafeziona e 
cntturti delle O u b a n c , peraieKe al fabbricatore dt 
garantirle maugiubili e buone per oltre uu mese dalla 
fjibbr oazioiiR, purché il peno dulie medesime non ala io-
fi^rivre u! iiifi2/u obilograinroH. , 

Ad ijvitire tu coatraffailoai ai vAj.dono le «uiidett» 
O u b a i t e acciiuipiigoate sempre da ua'aTviau astsinpa' 
contiiDÌlo a! presente, munKo della .firma iiulografa.del 
fabbricatore GIROLAMO T O F F A L O N I . ' 

iC~" " iO i r~ "•^"nr-"Oij[r- it i~^"-'^ir^'^i i i~'^"^inr'-" " Ì 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GAL.LEANI ^̂^ ' 

MILANO — earmaàa N. 24, Ollavio Qalleani ~ MILANO 

eoa Laboratorio Cbimico in Piazza SS, Pietro e Lino, n. ì. 
Presentiamo questo preparato'del nostro Laboratorio dopo una lunf̂ a 

serie di anni di prora avendona ottenuto un pieno snccessOf non cbo le lodi 
più sincere oTnnijae è stato adoperato, ed una difluaissiina vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non dove esser confuso con altre specialità che portano .lo steMBo 
nut t ie cbe sono tuoffiloael e spesso dannose. Il nostro preparato è un 
Qleostearnto diste.̂ o sn tela che èontiene i principii de l l 'umica man-
tana, pianta nativa dalle alpi conosciuta Uno dalla più remata anticbità. 

Fu nostro scopo .dî  trovare il modo di avere la nostra tala nulla quale 
non siano alterati i pi-iocìpii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riti-' 
sciti mediante un ps*ocefiiRD Mpcelnle ed un n p p n r a t n d i n o s t r a 

, emolnslvi» i n v e n s l o n e e :praprl<>ti>. 
La no>t:a tela viene talvolta ruImlUottta ed imitata goQamente col 

v c r d u r a n t o . v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere ritiutata richiedendo quella che porta io nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviatandireltamente dalla nastra Farmacia. 

Innumerevoli- sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano 1 Mi imeros l e e r t l i l c a t l o h e poaftodlaBito.. In tutti ì dolori 
in generale ed in .particolare nelle iDmbaiPi^lHB, nei veusfttntlNsnl tl'u-
ipnl p a r t e nel corpo la s u a r l K t o n c è p r o n t a * Giova nei tHoIorl 
r e n a l i da c o l l o » n e f r i t i c a , nelle iinalattite, di u t e r o , nelle 
l e u c o r r e e , neil!.abbM»rsantento « l ' u t e ro , ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i du n r t r l t l d e c r o a l o a , da gotta : risolvo la callosità, gli 
iudurlmenti da cicatrici ed ha inoltre mplte altro utili applicazioni per ma-
attie chirurgiche.' 

Costa L. i O . S O ai metfo, L. A . S O al meizo metro, 
L. f . à o la sc%eiìi, franca a domicilio. 

Rivenditori : In C d l n e , Fabfis Angelo, P. ComelH, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena cFilippuzzi-Cirolami; Q o r i z l a , Farmacia C.Zanetti, Far­
macia Pontoni; .Vrìente, Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo; SEara. 
Farmacìa N. Androvic ; T r e n t o , Giupponi- Carlo, Frizzi C, Santoni. 
V e u e s l a , Bòtner; Urax, Grablovitz ;. F i u m e , G. Prodram, Jn-
ckei F. ; U I I H U O , Stabilimento .C. Krba, via ; Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio . Kmanuela o. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; Honia, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma­
ci del Regno. . 

PartMM 
DA ODIHK 

ars 1,1S' a&t. 
, 6.10 «ut. 
, 10.99 ant. 
, ia.l!Opoia 
» B.11 , 
. 8.80 , 

al ito 
oanlbUi 
diretto 

osu)lbn« 
omniboa 
dirotto 

A VBHKZlA 
ora 7.16 u t . 

a 9.87 ast. 
, i:40 p. 

» wop. 
, 9.66 p. 
, n .86 p. 

SA TBtlUIA 
ore 4.86 ant, 

, 6.86 ant. 
. 11.06 aht, 
, 8,16 p. 
. 9 . t ó . 
„ 9.— a 

illretto 
oanlbns 
omnlbui 
diretto 

o i u i b u 
•dite 

Anlvl 
A DDIHi 

n e 7.86 »nt 
'a 9.84 ant, 
, 8.80 p. 
, 8.19 p. 
, 8.06 p, 
, 9.80 ant 

SA UCINS 
ore £.60 ant. 

, 7.M ant 
, 10.80 ant. 
a 4.aa p. 

oaslb. 
dbtetto 
oanlb, 
oainib. 

. A PON'rXBBA 
ore 9.46 aat, 

, 9.44 ant. 
. 1.84 p. 
, 7.28 p. 

IDA POH'IKUBA 

oi« 6.80 ant. 

. J.a*p. 
, 0.86 p. 

oantb. 
oemlb. 
owilb. 
ilrettA 

A UDIMI 
ora 8.10 ant. 

, 4.66 p. 
; 7.86 p, 
, B.30 p. 

DlL tlOIKK 
ore a.B0 ant. 

-' 7.64 ant. 
: S I - ' . 
, 8.60 p, . 
, 0.86 p. 

.alito 
OBUSlb. 
milita 

'•oanlb. 

* 

A TRIXSIC 
ore 7.87 ant. 

, 1 1 . 3 1 ant. 
' , 9.10 p. 

* 7.86 p. 
„•• 9.62 p. 

1 SA TIUIIBTK 
ore 7.20 ant. 

, 8.10 ant. 

.TKTP. 
1 , 8 - - P. 

onnlb. 
oanlb. 
mUto 

o u s l b u 
alate 

A VaiNS . 
ora 10.— ant 
, 13.80 p, 
, 4.27 p. 
. 8.08 p. 
. l . l l ani. 

SA CSIKX 
ere 7:17 ani 

( 10,20 , 
, , 1.80p. 
w 4.— p. 
, 8.S0 p. 

minto 
A anriDALE 

ÒM 8.19 ant 
, 10.59 , 
, 9.03 p. 
, 4.83 p. 
. 9.02 p. 

DA ClViSALB 
ore 7.—ant. 

» 9.16 , 
, 19,06 p. 
» 8.—p. 
, 7.46 p. 

alito 
m 
a 

• 

A tlDINK 
ore 7.62 ast. 

. 9.47 , 
, 13.87 p. 

, 8.17 p. 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei P r a t i 
( a n l e o - p H r a f a t l v o - a n t l m a r r o l d a l l o h e vonKano p r e p a r a t e 

d a o l t r e ttO a n n i n e l l ' a n t i c a 

PARNIACIA FONDA 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da nna lunga serie di anni, 

come lo prova il grande, consumo che se ne fa, nonché lo aumentate ricer­
che, che mi pervengono di tale benefico, rimedio, m'incoraggiano a dilTon-
derle maggiormente onde tn^i possano fruire dalla loro salalare efScacja. 

Queste Pillolo sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei ca.s! di disturbi 
emorroidali, stitichetta abituala del ventre, inappetenza, dolori di testa, 
riescono di grande utilità onde migliorare gli umori dello stomaco, rinfor­
zarlo od impedire cosi le facili ìndlgc.itioni; oltre di ciò agiscono come de­
purative del sangue ricostituendone là sua crasi, migliorandolo da ultimo 
in modo da facilitare perBoo le ritardate o mancanti mestruazioni. 

L'uso di questo proserva da fomiti morbosi castrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma .efUcacia a tutte quelle persone che conducono una 
vita sedentaria, o che,fanno poco esareizip, o vanno soggetti ad alfezioni 
croniche,' coll'nso di queste Pillole si procurerai.nosanoappatito, facili di­
gestioni ed evacua/inni regolari, senza soffrir il minimo disturbai ne per 
dolori od altre irritazioni prodotto.da tanti altri specifici; Ai più, in merito 
alla loro eoinposizione, agiscono biondamente e possono venire usato con 
buon successo in ógni età, toroperaineiitó e sesjto. 

Dose e metodo ili c u r a 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordinariamente ne prenda Una o Due alla ae'ra od anche fra il giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fisse aggravato da 

I qualche altro Incomodo ed abbisognasse di una più pronta azione, potrì an-
j inentare la dose fino q u a t t r o Pillole, continuando od alternando a socon-
I da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa-
I ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese. 

I - Avver tenze 
Ad evitare controifaziooi l'etichetta esterna della scatola sarà munita 

della firma in rosso P. Fonda, così pure la presente iitruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull ef­
ficacia delle stesse. 

! . Trovnusi in tutte le principali Farmacie. 

Odine MARCO B A R D U S C O Udine 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la iabbricazione di LISTE uso OftO e finto LEGNCL.-- CORNICI ed OBNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Griardino, N. 17. 

TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI-pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
~ e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N, 6. 

1 ^ A f ^ T T " / * ^ ! 1*^1*^ i Sk *lsei'viziodelleScuoleComnnalidiUdine."Depositoearte, stampe, registri, oggetti 
i j . / \ 1—^ I E i l •*• 1*^1 / \ di disegno e canceUeria.--Specchi, quadri ed oleografie.-?" Deposito stampati per le 
^ ^ » * • I I %Jf %mm laan I ì I f^ Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercato vecchio, sotto iì Monte di Pietà. 

UdiDO, 1888 — Tip. Marea Baidueau 


